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DIAMO POLII,!CO 
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La Camera liéHlana/ nella sedata 
di ieri, si è trovata in numero, e votò 
a scruilnio segreto il bilancio degli 

^Affari esteri, dòpo una dlscassione, 
brillante se vogliamo per i discorsi 
pronunziati, ina che non produsse alt 
onn frutto T^-ìt l'avvenire. 

Un fatto dolorrao emerse da qneda 
dlseuesione, il disee l'onor. Petrlìecel i 
della Gattina^ e l'esame delle circo* 
Btaniìie lo conferma; emerfie ÌMsolà-

• mento Comjpleto deir Italia^ per causa 
di unii politica poco franca, seguita 

' dal 187G in poi proprio da quegli uo
mini, che vantano la franchezza fra 

vie migliori loro qualitài e credono 
anzi di avorne il monopolio. È il caso 
che si ripete tiitti^i giorni: certe virtù 
Btanno di casa molto più dove meno 
so ne parla, che dove si proclamano 

' ' * ÉQiiarciagolEi perflno sui tetti. ^ 
La Camera entrò quindi nella di-r 

scusslone del bilancio della marina 
pel 1879. ' ^ 

Saint Bon, uomo dì mare, parlj>, ma 
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grande Nazloiie. con quella improiolit 
dignitosa, che deve derivargli dall'alto 
poato, ohe occìipa, ci sembra uno dei 
soliti fervorini di qualche Pr^ffttto, il 
giorno in cui vien messo a capo dì 
una provincia, e ne dà ìl grande an
nuncio al pubblico itkdifTerento. 
' Invano cerchiamo nel Messaggio 
quahuna di quelle frasi, ohe rivelano 
il talento dell'uomo di Stato, ©la eu-
perJorità dtl suo carattere. 
^ 'Non sembra un Presidente della 
Repubblica^ ohe parli'alla n&7!Ìone, 
ma un impiegato che promette umil
mente ai suoi amministrati di fere il 
proprio dovere. 

Appena è notevole, in mezzo alle 
solite frasi generiche; la dichiarazione 
diXormale omaggioalle forme parlamen-

Jtarì, condannando implicitamente la 
politica por8onale.= 31 Presidènte della 

|: Repubblica fia-n e9t̂ d*ora innanzi è un 
Sovrano costi tu rionale elettivo. 

La frase relativa ai funzionari è 
il; 2ucGherino per far aggradire alla 

I
maggioranza tutto ìl restO' Sella par-
lata, che nel ' complesso è conserva-
tri 

v i : \ > 

NOSTRA canRisporn3M:::A 
i--- r.t . t : r - . !• 

. » i c . . eu t e per . . . p a r . ,e voci ^ ì ' ' 7 ^ L ! ' ^ i : t : S ^ X ^ ^ 
dissidil sorti tra lui e il ministro nel 
COnaigiio di amraìragUatoV Poi l'argo
mento è cadtito in toàno di oraitori^ 
che saranno rispettabìlidaìmi per ogni 
riguardo» ma di una competenza molto 
l^hlemàtica in Còse di niarinai - i 
1^^000 in qual «odo si trattano i pia 
alti interesfli di' Stato nel ubatrb pae
se* Avvocati che paHano di corazzate^ 
« modici che'si'trovano preposti alla 
diréidebe della sicurezza pubblica, e 
che disciitond ' aiti ' queliti di politica 
itouizteriaH : 

£ olìe Pio ce la mandi buona I , 

Somà^ 5 febbraio. 
•̂ 'La Camera ha compiuto oggi ladi--
scusaione del bilancio del Ministe^Q 
degli affari esteri, il quale fu appro
vato nella aomma complessiva dì lire 
6,139,761. ; ^ :̂  

In questa somma è compresa la spe
sa per le nuove Legazioni dì Belgrado 
e di Bùebarest. Perà la nuova lega
zione ipressò li spriricìpe Óarlodi Ru» 
menia non sarà Istituita se non quando 
quel governo atbia dato esecuzione 
airart.44 del trattato di Berlino, oon^ 
cernente l'uguaglianza degli Israeliti 
davanti alle leggi dello Stato. _ 

La queatione dell'aumento di 16 lùtìi 
lire allo stipendio del ministro del R^ 
in Atene assorbì ìdteramente l'odierna 
discussione- Come ! ricoperete, queliti 
proposta óra respìnta dalla maggio
ranza della Commissìonej la quale non 
volle ammettere l'aumento per quella 
logaiione, mentre si sospendevano gli 
aumenti per le altre legazioni dell'Ai' 
ja, di Stocltolma, Copenaghen. ''• 

L'pn. Depretifl fi3CM un discorso in 
ifavore dell'aumento, ma poi visto che 

Tornielli a ministro degli aflhri esteri^ 
t)i6egi che domani sarà sottoposto ajla 
firma Reale il Decreto di questa no
mina, la quale ninna mutazione ap-
porterebb>^ nell'indirizzo della nostra 
politica internazionale, ben sapendosi 
che anche adesso 11 vero mjnistrp^^e-
gli affari esteri non è Von. Depratis, 
ina il fiuo segretario generale, conte 
Tornielli, 

•L-tV" ì 

tBi.nottiiDa^di jjuesto all'ufficio, di 
mintórò sàrefeSe uiia smentita a certe 

ad accettare una. propoèta di questo 
r 

genere, la,quale potrebbe creare qual
che.^oatacob al servizio di pubblica 
sicurezza, yi sono Esigenze pratiche 
allo quali nìun governo, moaarcbì(joì 
0 repnbblicanoi può sottrarsi senza 
danno, della tutela sociale e la'^egre* 
tezza dì certe spese Ó iuilispen-sabite 
per la ragione che devono rimaner 
segrete le ricompènse di certi servigi. 

Dopo il bilancio dell'interno verrà 
u.iMi»i.n^oL,iou.i« utmom^uiit^ a i>m va j disctìsso quello della'guorta e forse 
dicerie di comloinazioni parlamentari assisteremo a nuovi vivaci incidenti, 
in gestazióne e kretbe un disinganno ' "^" "°̂ '̂ >̂ «̂ ^„*^j«**i.^-««« f„^ .^.-
per qualche uomo polìtico che aspira 
^̂  qî el ^posto. ^ ^ ,̂̂  

Confermasi che il nuovo presidente 
dfilla rej^ulfìilica francese ha fatto e-
sprlmere al po^trp governo, col mezzo 
dei generale Cialàint e tiel marchese 
^e NoailI*?9, sentimenti di simpalii 
verso l'Italia e la I>ii)aati|^Savoja. 

I clericali di Roma si lagnano per
chè il nuovo prendente del Consiglio 
francese è iì sig- Waddingtop,, prote
stante. 

che sarebbe patriottico ' non far sor
gere. ' I : ; 
! Anche sul bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione à prossima 
la preaònta^iòhe delia Relazione.' 
i Stanotte fu splendidissima la festa 
da ballo all' ambasciata imperiale ger
manica- Il Re 0 la Regina vi in1;yr-
venuero e non làbiarono il palazzo 
CaffarelH che alle 3 antimeridiane- Il 
principe di Svezia ballò tutta la notte. 
' Ieri vi scrissi che alla festa dovea 

intervenire il Buca dì Genova. S. A-, 
In "Vaticano si crede che la ooppres-1 invéce/è partito per Torino "Oli ida 

' 

n» di miele tra Grevy e la Repub-,,- ^ n^^^^u f ^ ^ ,̂  
blica, durerà probabilLnte una|faBe 1 ^ " 1 ' i " '* ^T"^^^-P"" ^* 
lunare. La questione dèlP amnistia, h.'J^'^^^^^^ 
_,., , „... ,.,__. !.. .1-t..^. ^i / i fl^lla Commissione insisteva, ritirò la 

prppoata^ sicuro cito s»|-^bbe stata ror 
spinta, ' , , /! 

Il contflj^ftiffei assisteva alla diMust 
sione dalla trib^na del Corpo ^diplo-
maiìco. 1 , ; 
•41'M'^^^^ ^^9 ^«^ si recherà al suo 
posb in Atene», contentandosi dello 

ohe Louis Biaknoi h&/^ohiesto di itìdt> 
tere.all'ordine del giorno, sta per 
inaugurare Péra dei primi diBsàjiori, 

Verrà poi. Paltra ciuestione non 
meno ardente del trasporto delle Câ  
more a Parigi;, e Dio non voglia clie 
sì [arrivi presto ait commencemeni 
de ia fln. - • \ 

-r 
• J 

» » • 

Abbiamo avuto dal telegrafo il testo 
quasi preciso del Messaggio di Grevy, 
le t to ieri n^llà Camera di YeraaìUes^ 
e V impressione che ci ha destata qi^e-
3to documento è assai mediocre- Più 
che il linguaggio del capo dì ima 

n*< J x ^ r ^ n r . 

, i giornali russi se la pigliano colla 
Germania per le misure di precau
zióne da essa adottate contro la pe
ste, deplorando i danni, che ne ver
ranno al commercio russo 11^ 

La Russia vuol Bcherzaref Sarebbe 
curiosa che l'Europa, per far piacére 
ai bottegai, di Pietroburgo, dovesse 
spalancare le porte alla ferale visi--
tatrìce di Astrakan!? 

stifiendio ora fisg^"to^^4i^!iWi]ile lire^ 
E^certo che nel bilancio dell'anno 

venturo il Ministero ,do;irr,à,. proporre 
gli, aumenti negli stipendi dei Capi 
delle Legazioni secondarie. Questi au-
nienti sono più gìnsti,, eh» la .̂ Mv^-
alone ad Ambasciata della Legazìonp 
a Madrid. i 

Oggi, nelle sale, dì, Montecitorio, ed 
dava per sicura la nomina del conte 

siono de]rAraba,3ciata francese, presso 
la Santa Sede sia proiisiraa, ma nei 
Oircoli diplomatici 8̂1 afferma,, invece, 
che per ora, non ai avran novità nelle 
relazioni della Francia, colla Curia 
Pontiflcia. , 
.. Dqpo. il' bilancio della Marina, la 
Camera discuterà quella^ del Ministero 
dsirJnterop. L'on. Mussi Giuseppe è 
relatore di questp bilancio, tna-inon 
ha'ancor preseniato la relagìone, della 
quale ha perdi dato lettura alla sotto-
commissione- Dicesi che egli proponga 
che sieno inscritti nel bilancio della 
Entrata i proventi delie tassò dì pro
stituzione, 1 quali sono ora ammini
strati dal Ministero dell' interno come 
fondi segreti'. L'on. Muzzì vorrebbe 
inoltre che di una parte del fondi se
greti si avessero le giustificazioni pre-
ĉifle nel biikocio, cioè che una parte 
dei fondi segr^.ti non sia più segreta. 
Non so se l'on. Depretis aia disposto 

ieri mattina. -
11 Re si intrattenne lungamente a 

colloquio con ftlcuni dèi miiiistri, col 
presidente della Camera, cogli amba
sciatori esteri, e specialméntó con 
quelli della Russia e ^ell'Austrla-Unr 
gheria. 

Il Re non balio. ' 
4 • "4 ii-k « 4 
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ANTON aiULiò BARRILI 

- " Via, Marìannnccia^ via? disse 
Michele^ dandole anl^a, voce ; bo detto 
jpor celia. Sapete, pure che yi voglio 
'im gran bene, e cfee tra nn loese, tra 
cioiadici di, 86 ci sarà tempq a f^rci 
gridare in clilesa,, saremo marìtp e 
moglie benedetti come duo ceri pa
squali. Ma non eì perdiamo in obìao-
^iiere, e lavoriamo ^ì fine, se voglià-
aao guadagnarci il paradiso. 

Poco prima cfae questi diecorsirpro-
rpettitori di proate opere, ai faces
sero in casa dì BoDaventnra, questi 
era gl& in casa Tri amar, e squadrava 
CRon occhi da inquisitore la faeqia ab-
fel^nzata di «n servo che gli aveva 
4^pert^ la porta, e no» era quegli cbe 
era solito dì vedere in anticamera,' ' 

— Ohi siete voi? domandò col m&' 
figlio imperioso, U gesì^ita-

— Il valletto della marchesa, 
— Da quanto tempo? 
— Da ataraatljna. j , , r , , 

, rrr Slete forastlero? ohìe&e Bona-
Vpatnra, che ève va notato 1* accento 
eiiptico del &Qrv9. 
/—BissigQor^,^, j , ^ ,,, , , , , . . : ; 

7 ^ 

PropHffrt etleraria dei fratelli Treve* 

— E in che casa servivate, prima 
di venir qua? 

*—* In casa di Sua Eccellenza il drica 
di Peira. 

Bonaventura conosceva ài noine^ 
quel duca, come tutti lo conoscevano 
da qualche tempo in città. Ma quel 
nóme non gli diede alcun sospetto, 
né certo avrebbe potuto dargliele, 

s nuovo com'era- H gesuita sì ferm& 
io quella vece a chieder tra sé per 
qual ragione la marchesa Lilia avèss 
mandato via l'altro servitore, tìomo 
di sta contìdGDEa, che egli stesso avea 
collocato presso di lei. 

' —Annunaiiate il signor Gallegosi 
'disè'egli, ponendo fino a quell'inutile 
interrogatorio. 

•i- Il padre OallegosT Xa Signora 
marchesa lo aspetta per l'appunto. 

E cosi dicendo il servitore còrse 
soileoito innanzi al geèuìl^/e spa
lancò la ì^ortierà del salòtto, per ri

chiuderla dietro di Ini. 
Bonaventtira s'innoltrò accigliato; 

verso quelKangolÒ della sala dov'era 
' i l ridotto della signora, l a marchesa 
Lillà era appunto colà, seduto sul suo 
lettucèiò; H cuor» le palpita forte 
nel petto ali* avvicìBarsl del gesuita, 
ma il sub volto, composto ad espres-
sionodi calma, se nouper avventura di 
serenità, non tradì Tiiitériìo sussulto. 

— Lilla, buona serat disse 11 Oal-
lèges, facendosi avanti. 

- ^-^ Bnònat^ierà r risposo eHii^ào^d-' 

-*̂  Àv«è cangiato di servitor», qne-
st'oggi ? chiese BnonaVeninrà, innanzi 
di sedersi, com'ella gli aveva aceen-
nato col gosto. 

Perchè? 

1 I 1 TT 
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— Per?hè l 'altro non mi serviva a 
dovere. 

~ L'avevo collocato io nella vostra 
casa, è ipi pare. . . 

Bonaventura aveva meditato quella 
reticènza, facendo assegnamento s^ 
d^una pronta risposta. Ma la signora 
si tacque. Egli la guardò stupefatto,; 
indi mutato argomento, proseguì,: 

— Mi avete scrìtto di venire da voi. 
Avevate qualcosa a diripi? 

.— Si, rispose ella con un fll di voce, 
mentre il suo cuì^re, sentendo avvi
cinarsi il gran punto, si gonfiava per 
là commozione. 

—- Bella fanciul^ forse? chiese il 

Come va ella? 
— OB, molto meglio! 
-^ Ne godo ; disse Bonaventura, <?ol 

medesimo severo accento con cui a-
vrelbe detto: u i o | ^ duole, E final
mente la si sarà^]^€gata ad accettare 
il parti^to Qhe le avete proiTerto. 
'" -•No,;paè-e.',,"' 

— N o v a l i ^ ^^^^r ! ^ ^ ^^}^} 
tuonò Bonaventura. Ma vói, LUla, ne 
ho fede.... , , ' - a 

— Io, si àffiretto a dir la marchesa, 
che non poteva più sostenere ja. P»n-
tagl^ia a monossillabì, l 'ho tratta ieri 

• dal monastero.,,, , '„,,.. ' ,... , , i / : . . : ( • 
tTn fulmine Bcoppiatp^ a'&^oi^ P^^dl 

non avrebbe (atto pjip cckljpa^i^H'.I^SV 
nio del Oallegos, di quello ^ ^ gli fece 
la risposta, buttata,lj(i ^ precipizio, 
della marchesa di I^jfifliàr. 

— J q U esclamò egli, balzando dalla 
scranna- Voi avet^^J^tt^ cotesto? , 

lo, che non potevo resistere plfl oltre 
allo Btr^wp 4 tì*»®)** poterli creatura . 

ROMA, 6..— Il Messaggiere reca: 
È stato comunicato alla nostra Oorte 

che il 24 aprile prossimo le LL. MM. 
l ' imperatore Francesco Giuseppe e 
l'imperatrice Elisabetta d'Austria-Un
gheria celebreranno le loro nozze 
d'argento; e che PIl*giugno le LL. 
MM. l'imperatore Guglielmo a: l'im
peratrice Augusta di Germania cele
breranno le nozze d'oro. 

;, S. M. il reha;annunziatoaUeCort 

di Vienna e di Berlino che si sarebbo 
fattp rappresentare alle feste da ,3. 
A. R. il duca d'Aosta. 

- ^ 6 . — L'articolo laudatorio del 
Diritto per l'on. Cd^pi è interpfotato 
come la rivolazìone di un accordo 
prossiito a concludersi fra i gruppi 
Cairoli e Crìspi. 

Sono smentito io notÌ7.ie rohtive a 
traslochi d̂  prefetti,,. 

FIRENZE, 5 * > " Un,telegramma 
della Nazione reca la voce che 8£»r-
dassono sarà nopainato .prefetto d i , 
PalermO;:,e Perez prefetto di Firenze. 

— Sono state rimosse tutte le dif-
ficpltà, scrìve lo stesso giornale, per 
l'attuaziqno del progetto del signor 

,Òscehi per lo impianto di una gr^n 
fabbrica dì, cristallami pre^q, il Viale 
Militaroj tanto che sarà posto mano 
ben presto al lavori di questa officina, 
dalla, quale gli operai della, nostra 
città risentìrauuo un non lieve van
taggio. 
. — 6. — La Gazzetta di Firenze 

I • 

pubblica quanto segue nelle sue in
formazioni : . 
;• « Mentre i giornali , da qualche 

tempo a questa parte, si palleggiane 
î  prefetti, secoqdo 1 loro deaiderìi e 
le loro aspirazioni, e destinano a Fi
renze Jl'onor, Perez, ed a, Palerifio 
l'oupri Bardesbnó> a Inoi consta che 
se tutte le altre .yoci, di cambi nei 
.personale prefettizio meritano con-
t^rn?», quella poi relativa al nostro 
Prefetto conte Bardesono:à..asaoluta-
mente priva d'ogni fondamento, j , 

4 j i Goyerj^p int^p^de,, pelìe attuali 

condizioni infelici della nostra città, 
di non far ulteriori csimbiamenti e di 
lasciare a Firenze l'attualo Prefetto, y^ 

MIL4WQ, 6- — Ig io rna l i recano i 
particolari di un forte incendio scop
piato là sera del 5 non lungi dalla 
cascina Spìoada nella fabbrica lom
barda di prodotti cbirilìéi della ditta 
Alessandro Bòliringer-

Non ci furono vittimo, II danno si 
calcola a 200 mila lire. Tutto jeta 
asaìcurato. • 

/ ^ 

- 1 

1 

Siete voi pazza? 
Sono madre! 

~ Ah si, io,avete dimenticatoi ri-
jìlglìò oon accento di profonda ama-
rezza il gesuita* : 

E senza badare alle buone creanze, 
al diede,a passeggiare concitato nel 
salotto, I collo sguardo basso, i denti 
stretti e i pugni chiudi sul petto, co
me un lottatore che si prepari alla 
ri^oossa- Ma invero,egli non sapeva 
come avrebbe potuto rifarsi; mille 
pensieri gU turbinavano confusi pel 
capo; il sangue gli gonfiava le vene 
lunghesso il collo toroao, e gli mar
tellava alle tempie. 
• Passeggiò a lungo in;%iiel modo; 

indi, come un uomo,che abbia preso 
una deliberazióne, mosse impetuoso 
verso la signora,'© si piantò dìcanzl 
a lei con un piglio feroce che la fé' 
dare indietrp^ Sgomentata, e con un 
accentfl da cui trapelava, tntta la. rab
bia end'era invaso, le dimandò: 

— Dov'è ora, la figlia di Paris Mon-
talto? / ^ 
j — In casa mia; risposo con voce 
spenda, ma ferma, la marchesa dì 
Priamar-

Bonaventura stette silenzioso un 
tratto, squadrandola con occhi fiam
manti, quasi vpl̂ ^sQ inQenj^rìrla collo 
sguardo; quindi proseguì: i: 

.-T̂  E ohe cosa avete in animò di 

Nulla., ^ . ...,.̂ ; , ..,,_ ;̂ I . ì,.,,,.! 
Badate a voi, LiìtaiNon irritate 

11 leone, poìohò esso Ti, ridurrà in 
iH-ani. Rispondetemi; che i?i,vete in 
mente dji fare di quella fanciulla? 

— Tutto ciò che 9lla vorrà; gridò 
la marchesa, togliendo l 'ardimento 
dalle medesime angustie di queldia-

. i I 

logo; credete voi ohe non sìa tempo 
di finirla? Ho sofferto; ho trangugiato 
mille amarezze; ho assistito immobile 
ai pianti di quella povera creatura ; 
ho tentato di soffocare la ; voce del 
sangue, ma invailo; essa ha gridato 
dal profondo del cuore. Sono madre; 
iion i^ntendete,^yoÌ? sono madre I . 

— Sarete infamata I 
• ^ ' 

-rf Dft chi? chi ardirà infamare una 
madre? 

1 •. - I • - -

— Io, rispose BonayeptBra,jQ che 
vi ho amata, stolto, io che sono stato 
copdannato da voi alla più triste vita 
che uomo possa durare sulla terfa, io 
disdegnato, io deriso da voi. 

— I^pn vi ht> disdegnato, non vi 
derido; l'ajmpr vostro ip non l'ho 
chiesto, non l'ho lusingato mai. Lilla 
non ha rimorsi; una colpa ha mac
chiato la sua vita;, ma non sta a voi 
ricercarla-

•r- Î ift ft""^ palese ad ognuno; di
verrà la favola di quanti vi conosco-: 
no ; vi segneranno a dito i viandanti ; 
vi chluderanpp l'uscio sul viso le vo
stre pari; vi nlegheranno il saluto 
gii amie). Badate, marchesa; io non 
ho mai bllito alle mie promesse; mai, 
daeehè vivo. Quantp più s^ete stata 
in alto finora, tanto più cadrete in 
basso; ve ne fo giuramento per l'odio 
più terribile che sia, per l'odio «ho 
nasce dell'amore spregiato.. 

— B sia; gridò balzando in piedi 
la marchesa al colmo dell'esaltazione, 
ma lo avrò salvato mia figlia. Per
derò i l mio bijion nome, saorìficherò 
le consuetudini tutte del m o vivere: 
ma ella non avrà a morire maledi
cendo ;jmEL ella, così a Inngo sventu-? 
rata, vivrà giorni più lieti, e final
mente libera, godrai di que'purì gaudi 

I 

^ % 

della famiglia che non arrisero alla 
sua povera madre. Ohe m'Importa del 
mondo, innanzi al debito sacro di far 
felice mia figlia? Voi, ministro.di Dìo, 
del Dio ohe perdona, «lete stato V im
placabile sacerdote della vendetta, il 
beffardo scòvatore d'una colpa igno- , 
rata ed espiata, per rinfacciarmela, 
per farmi arrossire, per farmi scen
dere più in basso che non fossi ca-
,dul;a in un giorno di ^aberragìone fa-
'talo. Voi, ministro del Dio cìia?co-
manda di passar sopra ad ogni umano 
rispetto, pur di seguire la sua legge 
d'araoro, v©ì avete ravvivato nel mio 
cuore, scaldato, rì^^vigorito un falso 
concetto, una falsa vergogna, una 
falsa digniti\; pregiudizio, superbia, 
egoismo, a danno d'una iiinocente crea
tura. Andate, ho aperto ^li occhi; ho 
veduto la mia povera figlia moribon
da, prigioniera per ine, sepolta per 
me in una cella di monastero*^- E 
parlate di cuore, voi che avete potuto 
consigliarmi in tal guisa? K chiede^ 
gratitudine, chiedete obbedienza, voi 
che avete potuto chiedermi un de
litto? Andate, Bonaventura ; sapiente 
conoscitore d'uòmini; voi non aveto 
saputo intendere un cuore ài donna, 
un cuore di madreV alla figlia è li
berarlo l*àvevo condotta là dentro; 
ioPho tratta di là, òhessuno la strap
perà più dal mio fianco. Pronta ad 
ogni sacrifizio di me medésima, non 
temo 1* obbrobrio ohe mi è minacciato 
da voi. 

:Oiò detto, liilla respirò corno chi si 
senta liberato da un grave peso, da 
una penosa oppressura, e ansante, 
trafelata, ma raggiapto di sublime 
entusiasmo, ricadde sul lettuccio, in 
quella, che eoli'indice teso gli acfieu-
nava di uscire- (ConHnua.^ ' 1 

li 
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GENOVA, &.^'^1^*u1t!ma adu
nanza della OamdfftJ^ ód|citg[erc%]i!h 

quale eì rendevFlo'to ch&Wminisìro 
dellMaterno d'aieooHolion (jtt« l̂opd( l̂a 
guerra avevano scelti':,la località P®"* 
costruire riocall occoiTenÙ al depo-
j^ito delle n a a ^ ^ 9spl^^ant^'|ft,-?'chB 
era stato invitato il aiitdaco a met
tersi di conè&rto coiì'm Camera di 
commercio circa il progetto dsflnitivo 
per la costruzione di tali locali. 

La Camera di commercio preoocu-
^andoet- d#Ua grave-qttestione - e -per 
liberare la città ed il porto del grave 
pericolo di danni incalcolatiilUn caso 
d'incendi, ha deliberato di rivolgerai 
subito aLsindaco per prendere- le ,op-
portunn intelligerizo all'uopo. 

EOLOGNAf^i-Leggesl nella Gas-
jsei & dell"Emilia : 
^ «:I1 Comitato promotore del ban
chetto 1D onore di S. E- il cat. Min-
ghetti ci comunica, chf* le sottoscri
zioni avendo raggiunto FuUimo limite 
prefisso, afflncliè ogni aderente trovi 
luogo nella gran sala deìVllótel JJrwn, 
è dispiacente di non potere accogliere 
le nurafìróse domande, che noia solo 
dal soci dell'Asaociazione Coatituzio-
nale, ma anche da molte altre per
dono gli vengono dirette.:» 
, — Legged nello Bt 860 giornale; 

La signora duchessa di Galìlera, ha 
voluto lasciare un ricòrdo'di aè nel 
tenimento omonimo, che aveva per sì 
lungo tempo appartenuto al defunto 
feno consòrte. Essa pertanto, fino dal 
momento in cui Btipulava la donazio
ne di qnef̂ to paCììmonid a SvE; RL 
ìlduoa diMont^^ensìer, disponeva della 
egregia somma di L. 60 mila per fon
dare in Masanmatfco, parecchia di San 
Pietro ih Casale, un asilo infantile per 
bambini d'ambo i sessi ̂  appartenenti 
specialmente alle famiglie povere del 
ducato. 

Il signor Duca di Montpensier poi, 
desideroso di'concorrere egli pure 
nella benefica Ì3tLtu:?;ioae, regalava 
uno stabiie, aasai bello e vasto, onde 
collocarvi la scuola, e di piò sostenne-
va tutte le spese di adattamento e 
arredamento del lacaJe, onde lasciare 
intatto il capitale di prima fondazione 
destinato alle spese di educa£:ione 0 
vitto dei fanciulli, - ' • r 

Sappiamo che l'Asilo venne inali* 
gurato il primo giorno del corrente 
anno, e che una ventina circa'dì 
bambini già ne àpproflttàho. • j 
^'L^ammìnìstrazione del Pio Istituto 
venne dalla signora duchessa di Gal-
liera deferita a.S- A. il. il duca di 
Mòhtpen^ler. " !, , . . j 

NAPOLI, 5, — Le recenti dimostra
zioni fatte in piazza contro il Munì;-
cipio di Napoli hanno prodòtta nel 
govarno à&\ Re una impressione con^ 
trarià a quella ĉ iê  i, promotori^di 
esse si propohevanp di fave. In que* 
sto momento,, nella i;;egìoai nainiater 
fiali, Paura spira fa/oroyotissima al^ 
l'amministrazione del conte Giusao. 

' fPiCCOÌOj 
PALERMO, 3, -r̂  Ebbero luogo Va

rie dimostrazioni diretta a.reclamare 
1 : pronta, ̂ iiSur a per i bastimeaitì prof 
venienti da Odessa e a l t r i porti del 
mar Nero.' La notizia spargasi poi 
delle quarantene imposte dal Governo, 
bastò a ristabilire la'calma, i. : 

L 
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«h supplemento d! stipendio agli 
fleitB^ififpari^^ ài a» , particola^ in-
fegnaTOfiftto f sopra 1̂  , Eegiepiat^ <J6-| 
«iioatd ad una speciale campagna ài 

hU. decreto ^ dicembrejigp appro
da il Régolànaento perla oo8tru?.(ttae, 
ajflnu^énalonÉ» ,̂ ^ sorfhgìkaza. ^ à » 
strade provinciaji e coiamiall defla 
provincia di Treviso. 

Disposisionì nel personale dipenden
te dal ministero della marina. 

Le due Società t i ^^ , presero itt^' 

^adovaìl di cui O^ia^gt^ d'Aa^E^-
i^istrarjoine è compoató éÒQje mioÉk 

iàrlo Maluta Pr^^tdente « 
Oàv.CiiiuBeppe prp|,\<}ù0Ì*zonÌ Moe-, 

presidente; ^/ - v ^ ^ •' 
Dotti Giovanni Oraoìafco Mera:.,,,-
Oav. Angusto prof. Tebaldi -Óonsi-

gllere; 
Cav. Giovanni dott. Berselli Wem^ 

.^i ^^'Sit^^/i:^-:^'.r:> \^ 

GROIACA GITTADIIA 
'E NUTlZIl!; VAKÌ15 ; 
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FRANOIAI 5. — Il TeléffrapÀe-ò in
formato che partirono dal Vaticano 
opportune istruzioni a monsignor Me-
glia, nùnzio a Parigi, le quali gli ÌUT 

' giungono' di recarsi '&. far' visita al 
nuovo Presidente della Repùbblica, e 
dì presentargli gli omaggi- .^i ciî co--
stanza. Il cardinal^ Guibert, arcive^ 
8C0VQ di Parigi,'è stato pregatoci ' 
cooperare, cól Nunzio; al manteni-' 
mento, dei biipni r|P(iprU tra la Saiita 
Sede ed il Governo francese. ' , ; 
• mJBSXA., i.-: li paily meàrapfi: 
ha dà, Pietroburgo', il. ; vegliente, tele-
gramma; . , , ,, ; 

Gli abitanti dei sette Villaggi russi 
• che dovr*,n|iO essere iacen^iyti s^ponr 
do l'ordine, contenuto, in un tfftase ìm-
periale pubblicato in queati,giorni v^r-l 
ranno trasportati in uà, ftUro^ifitreit-
to, nei dominii appartenenti a,llo Stato 

' e Terranno loro,dat?id^Ue terre. ,^ > 
Ffa,^aì >:eKr4̂  dĵ S ĵjitĵ ita iin^,spm-

ma di 5Ó0 ri;bU a testa..!>;. i 
— Un dispaccio da Pietroburgo del 

JDaiiy JVews* reca ehe lo Czar,è iii4^3 
sposto e tormentato I assai dal suo pe
riodico attacco tì'aso^a. 

ATTiurnciAii 

La Gazzetta Ufficiale del 3 febbraio 
contiene i , • -

R. decreto 9 gennaio, che concedo 

- i : ^ 

Aiiulversario. — Oggi la 
Chiesa Cattolica celebra il primo 
e mèsf'o anniversario dalla mor to 
di P I O J X . 

A questo l u i t i ^-liHgiosoi cui 
partecipano tu t t i gli ascri t t i alla 
stessa fede, 8i unisce la r ive 
ren te commemorazione del m 'h-
do-cìvllé pel S ò v r a m P u n t e -
flce, lì n o m / d e l ' ^ n a l e ròstorii 
scolpito nella s t o n a del l 'epoca 
presente. 

Vnr t e i i xa d e l l i . Prefe( | to . —-
Ieri, alla parteaza (|el. R- Prefetto 
senatore comm. Pasciotti per Napoli, 
si trovavano .alla stazione» coìCe altre 
Autorità già indicate, .anche,:, il aìg, 
generale cav. di San Mariano,. lOOiiè 
cprattit^ai^te laterMaìe 49Ìlat^i.visiofle 
Militare, iu assenza del titolare, .il 
g-nerale cav.;Ricci, OolonnelU edali 
trli ciuciali, 4eix'.esercito, yaril Corpi 
insegnanti, il signor Direttore della 
Banca, Nazionale, e il signor Direttore 
delÌ£^H,.j Cfwa.di Pena-., . ,, i, • 

Is t i tuto 'TtiediCQ-chirurgico-far' 
maceutico di mutuo soccorso in Pa
dova. • . ••:; : •• • . . l , - '• 

La 53' Adunanza sociale ordinaria, 
indetta pel giorno d'ieri colla Circo
lare 19 andante n° 203,, ò rimasta de
serta per,n;t,ancsnza di numero legale. 

I signori Socii sono pertanto invir 
I _ if 

tati ad una sQCQnda ppavoca^iOQe, plUe 
avrà luogo nel. giorno di sabato 8 f̂ l̂ -
braìo p. y- alle,ore undioi.e.mezzà 
antimeridiane neBa sala ^opra. l̂a 
Loggia in Piazza,T?nità ,d! Ualia^iCor-
tesemente accordata dal Municìpio, 

S t enogra f i a . — Nella sedata del 
4 febbraio corrente, contiuuàzione di 
quella del 28 gennaio p, p., la prima 
Società rStenograflca Itaiiana ha delir 
borato: ,t = ,...i ^^^-.t.-i •;••,-. . - ] 
;;.l'iidi deferire aHa Presidenza la 
scelta di alcuni membri da aggregarsi 
ài suo seno per !a revisione delio Sta* 
tato e dei regolamenti 'sdciall;-

12'-di prender atto e di accettare la di-
cliiarazione fatta, seduta stante, da 
un socio, che'trovavasi In lite colla 
società di non ricorrere In second^ 
istanza par la continuazione della lite 
stessa, di riconoscore la proprietà Jet*-
teraria della I)r|n3gr Società Stenogri^ 
fica Italiana'sull'opera Î Wor̂ ^ Fiera-
mosca trascritta In caratterr steno
gràfici, di riconoscere Ja ppof^veuieuza 
dell'aver egli spedito l'opera medeslp 
ria all'Espdàìzìone di Parigi, di rlco?-
aoscére la sconvenienza del passo l'atto 
dàlia Presidenza negandogli il nomo 
sulla òopertinà dèi volume già steno-
grafato. , ^ / \ , ;, : 

AsHÒciasEioueglunast ioadlPa-
dova . — Pubblicando varie voltò nel 
hpstrò giornale i resoconti o li avyisi 
delle nostre società ginnasticbLO ì^ 
ì^atlovana e là educativa abbiamo 
in una dì quelle oècasiohi manifestata 
il desiderio che le due Società come 
i3ì combinavano nello scopo còsi aves
sero dà'formare y\n spio sodalizio in 
omaggio ài principio che l'unione fa 
là 'forza. , 

Bd era desiderabile Infatti questa 
j r ^ 

fusione giacché vedevamo, che i mae^ 
stri direttòri delle due Società, erano 
coloî b stessi che qtìi a Pado^va, furono 
sempre gli iniziatori e fautori prin^ 
cipali dèlia Istruzione'ginnastica.iti 
ciò ì9Lp|]oggiàtt ióÒràlmèntè e material? 
mente dal ndstrb M^nlci^io. Vedeva-
tóò quindi con dlgpiacorVcheJl^ 
Oréolato UiovahnV'da ùiia pariele^iì 
signor rtiabstro Feiìorico Cesarag^p 
dall' altra costituissero d^lià gioventù 
ilùàBi Bue gruppi; à&V mX fat^o'*^f 
teva nascere forse Un deploràjiUe aur 
ta^nfertid,^-^'-^ ' ' ^ ; ''\;' : J 

Fu lierciò che prevedendo ^ueist4 
conseguenza e' mirando a,d evitarla, 

dò óólta Società Qinnastica ^rfwcà-j 
Wt?a pratiche di fusione le quali furono 
da questa fin. dapprincipio beh©'" ac-
coltb, 0 qiikn'tunque^ abbiano durato 

Ellero LpreBzb/lìJtìrn;^ È ^ ^i ^V> 
Dott- Cesare SSibànte idem ; ' ^̂  ^' 
Giullo-T^oU idem; 
DooltaìcD d' Arraau idem; 
Giovanni Bolzoni tìofìfìigUero Cas-

elereli ^ 
Do^t- Francesco Turri Consigliere 

Segre|tario; ^ ^ ^ 
A\% Ferruccio Bquàrcina Consi" 

gliera amimiflistrativo. 
Il aig. Cesarano Federico fu eletto 

ad. unanimità di voti dal ConaigUOa 
maestro direttore delta Società» là 
quàl scelta..fa bene ^pprare delia isti
tuzione giacehV abbiamo prove con
tinue della operpsltà,intelligente 4ei 
slg. CssaraiìiS. /' ' 

Quanti amano veder progredire la 
istruzione ginnastica, quanti vogliono 
créscere forti è vigorosi e quar^ti de
siderano il pubblico bene, siamo certi 
ohe presteranno V opera loro, per la 
prosperità della nuova Associazione 
che fu fondata per concordo volontà 
eciOn lodevole, flne dei membrldelle 
ex due Società la Padovana e la Mu-
dativa. •'""'-

m e f c a t o . — Ci scrivono da Abano 
in data 61 

' ' 1 ^ 4 y 

- • •cas9a|!ipia<m>ortai{fjfrffi^taz[(rSg.t:.Pu*^tato.:«^^ »uagtt indivi-
• ^<^»»^i»^e i^irlaggid la te^se sQ!ÌSpre' da* c i ) n ? t n ì ' ^ àeli'osteria ad in-

i 06-
L ra, 8, si riprei^wanno leiiMcii 

jRoberto il mc(^h. ^ . .. = 

sarà 808ten«ia dalla signora Ceoiiia 
Cavedani. 

Domenica.: O.^Vfei. 
4ÌÌQ ora, undici.vpom. di domenica 

stessa jjr/mo granie veglione m a -
soherato con r c e a l i ; speriamo che, 
coli' aĵ giunÈO. di, questa ^ttraitiva^ •"Avevi; incaricato il capo stazione 
anniie il primo veglione, bepcbè prì- ^' Mestre di procurargli alcuni cam-
mo, sarà animatisalmo. ;; " P^^?^ ^ ' ''̂ DO- SìpcoineJi jiempo della 
. Si parla di recali prelibati. fermata non ora aulliciente per aa-

T e a t r e « a r l l i n l d i . —'Salvi fa raggiare quel vino, il-^capo, stazione 
concorrenza a Volpini; — U l ' t t r i - *!* Mestre sali nel conapartimeato del 
baldi al Concordij « le teste di le^ S^eeBad ed insterae a lui racavaai a 

•vaili,' e #«iisaìoejBté k lóro pre-
4e|tza.";goìnddova o0i. giorni ia cui il 
ide^za^i, ai^iiìvava i Venezia, 
'0 to >«verti|4H di ciò li Oa-
pitan0 dei^qarahijUéri, a Pispettor* 

^ m m 70&^^rp|ecoss«t4è # Ì | ? t f t * f l g < ^ ^1M»lév4^o essersi abboc-

^*ÌÌÌ ^^v^^ro»'^ p e r ^ ^ W a r é : una 
« » ^ « f ( » . a l gemsatoi, l»pìèha 
ej^iusojà bassa e rimase nel vagone. 
A.^a??ano ha ^consegnato al cap^; $ta-

gasaento de! pórfionàlo destinato a quel
la ufficio. A Mestre durante la ferma
t a , ha consegnato a quel capo stazio-
ne circa 4000 llrej rimanendo però 
sempre nel vagone senza rimuovere 
!a cassetta. .. 

' ' « Come da avviso pubblicato da Que
sto Municipio, aprivasl in ogg îU mer
cato settimanale in questa piazza. '•, 
, Malgrado la :ptì38ima stagione che 
da si lungo tempo .ci jtraTagUa, riuscì 
animatissimo più di quanto potevasì 
aspettare. Pòron fatti molti affari jn 
genere di pollami, uova e commesti
bili. 

UFFICIO DELLO STAIO CITILE 
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Bollettino dal 30 gennaio al 4 ra]̂ b., 
• '•}''',: • N A s . g i T E ' ", 

Maschi n. ìl —̂  Femmine n. 9 
. .̂ , jiATRiMom : .: 

Oamporese Angelo di aiovanni, vii-
lieo celibe, con i^àcchinato GlusePEl'* 
na di DdmienttiÓ, ^illioa nubile. '' '* ^ 
' Pasqualotto Carlo fu Vincenzo, pit
tore celibe; con Oorteae Teresa di 
Giovanni, sarta'liubile. 
: : MORTI 
'' Fava Pietro fu' Domenico, d* anni 
57, pittore cohiugato. . • , i ^ 

Trevisan Silvestro di Matteo,, di 
anni 36, prestinaio celibe. 
,^ ^Pi^rraretto.(>ioYaanÌ, 'di Fortunato, 
d'anni 22,,càizolaiocelibe., . .., 
, Mil̂ anì Domenica.dì Fortunato, di 
anni 1 Ji2. ,. j 

gcaroi^ Cesare e Scaronì Evelina di 
Francesco, entrambi di 3 giorni. | 

Salvazzan Antonio fu Pietro, di 3p 
anni, libraio vedovo. ' j 

Panciera Virginia fu Angelo, d'annìi 
19 .domestica nubile. ] 
. .Javorka Qiaseppe fa Giovanni, dì 
anni 48, capitano di fanteria conlu'-
g a t o . - . '•"•''•"• ' "•''• i ' •"^'- • •' ' -'' • 

t' Canella Elvira di Antonio di mesi 
n o v e . . . -^ ••;•. ^' • • •-. ' '•''•- l 

,̂  Gaietto-Nicoli Giulia Ha' Doiiienicoi 
d'anni,78, civile vedova. ', i 
f Dalla Guarda Ginevra'di Bortolo, 
ft'anni 9.;., [ , - . , , ^ 

Yasoin Antonia di Antonio, d'anm 
1 ll2, ^ . • " - ' . 
• Paronesso Giovanna di Giacinto di 
m e s i i 7 : . "- •'-^^ •'•• 

Beffa Antonio fu Alvise, d'anni 61, 
agente celibe, , . , 

Córradini jijuìgl fu Domeiilco, di 74 
anni, industriante celibe., ' 
> Rocchetto-Lorenzi Màijlànna ftiOar^ 

ìói d'anni .1̂ 7, iaduatriante vedova; 
, Schnqwaej, Antoata dì, Aatoflio, di 
anni,21, civile nubile. , ,, ; ,., î  i 

Rèschigliàn Giovanni fu Pietroj di 
anni 62, domésiico coniugatói*'̂ ^" . 

Fortunato Anna fil^'Àiitónio' tì'atìni 

gno rubano il mestiere agli uomini 
in carne ed ossa. ,;. _ ; j 

II mondo si cì^povolgel Soùerio ii 
/)iavafo ottenne ieri un successo d a l 
niòroso. 11 pubblièb bambinesco era 
commosso, palpitante, éntusìasmatOT 
ifn nugolo di lestiae infantiti fibucava 
da Utti i ptiloM, portando ^ul y i^aj 
segni d'un attenzióne prufouda, .-r*-.4 
volte paurosa, corno nella scena elelU 
evocazione; a voìtei giuliva e aorri* 
dente, come nella scena della da,uza, 
sebbene fendessero l'aria certi aiiima-
laccl da méttere i brividi. ' ' '. 

Salvi ebbe persino gli onori del pro
scenio; ™^vì'ftt chiamato cinqijèi?9[U 
te, ed egil, per non far .torto a, nés-i 
smio, comparve ih democratiche ma* 
nìcliQ di camicia,,, ^ 

Addirittura ; il inondo si capovolge. 
* 

4 4> 

— Sull'esito dall'opera dì Ma8^n6,t, 
rappresentata if»ri ŝiera p^r la prima 
T ôita alla Scak di Milano, ii H/nno-
vamento ricevette U seguente di-̂  
spaccio; • 

Miiano, 7, ore U20 anL. 
Grande successo la musica dî i Re 

di Xafiore. ìnimmsà l'esecù^lohe 9 
lo spettacole. Gii artisti» i cofi, l'or*' 
chestra nfléràvigliosl. - • ^ 

rOttima la B'Àngèri, grande artista 
LassàUe. / ' ^ / . '̂  
•"'' IhQhite chiamate al maestro. Òva-

ri 

zioni agli artisti e a Faccio, 
^^Bisaa^l^ a ^grande Anale, del terzo 
atto, la robianza del barìtono e il pre^ 
Iddio del quinto atto.. . \ 
' IJ6 scene 0 le decorazioni stupende. 

Venezia, Arrivarono aVenezia allo 7.45, 
Opìtte.di fjqlito r la8ervieate'-E3tei:t:Aa-' 
gelo af^pottava ii Meszari per pren
dergli la iSRsmjeà i bagagli. Qumtii 
volta.però l'inserviente era insieme 
a due facchini. La cassa era stata 
trasportata^ Col locale destinata al 
Me22ari e di cui una chiavo aveva 
l'inserviente stesso ea un'altra il 
Mejfzari. Questo localo ha una tra* 
Olezza di legno; lungo la quale havvi 
un bai concelio a cui si avvicina.chi 
vuol essere pagatov La porta che im
mette nella p^r.to.i della .staftaa ^epa^ 
rata dalla tr^^njezza dì legno rimaneva 
generalmente apertafc - > .> • 

I facchini depositarono vicino ad 
unafOi^ssa fort.e che trovavasi nella 
stanza lacaftsetta ohe il teste recava 
da Milano. La cassa forte, la quale 
era stata chiesta dal Mezzari per mag-; 
gìor 4aure«2a, riposa sopra nn dado 
di .pietra, ni!i nono però avvitata; 
pesa ,circa 1000 chilogrammi. • 
• Qualora, si fosse allontanato dalla 

stadza, il signor Silvino Meszarl ricor 
Doace che avrebbe dovuto csUocare 
il denaro nella c^ssa forte. 

4 P P ^ M arrivato a Venezia egli 
fece.uìP^o' di toÌteUe\ presenti r iot 
s^rTÌ^i^te Ester ed il Ciipo-Stazioné 
i\ Mestre.:' .in M ...,• ,- •'• \ 

. La toilette avrà durato dai 30 ai 40 
minati, peroui il'Mez^arl è'ilimastó 
ip,stazione,flnp alle 8,15 circa. - j 
H/Bgli ò uscito, poscia insieme al capò 
Stazionia di;.]^estral; 'àélla' stanna^noà. 
rimaneva più alcuno e perciò dichiara 
Ai aver abbassata la flamina del ga^ 
0,dtayer chiuso.a<chia7» la' porta 
del locale. - i 

Interrog'^to dal Presidente su questo 
propositO^'^'ieste asserisoe. ohe l'.inr 
seryiènte Esternerà uomo "di fl^upia 

venuto aU'oggetto di preparare Peser ! .^el .^PQ S^azJono di Venezia.,^?Iel 

cato cui Zaanier, ordinava che i Ba-
stianuto fossero perquisiti. Ed infatti 
la mattina dei giorno 3, verso le oro 
5 il delegato BOCOUJBZÌ venne a pi»-
chiare alla stanza del Meazari-ed av
visarlo che erasi trovata una parte 
del denari. 

Fattj{?li vedere i denari perquisiti, 
il /esfe H riconobbe.8ubi(jO',per suoi, 
al modoj con ,oui eraao uniti iu pac-
ohotll. 

Il Mezzari fu richiamato poscia a 
Milano, e ^.qi^i^to^proyvisorianaente 
alla ragioneria centrale. 

Mentre il suo posto.dl contabile pa
gatore gli fruttava 3300 lire di sll-
peniiio, più le, .trasferte,, dal nuova 
impiego non , ritrae che Io stipendio 
annuo,ai ^tUreS70p. , ... ; ... ,, 
,,La Società delle Ferrovie dell'Alta 

Italia,, ritenendo «aa, negligenza II 
nop i^ver riposto la, cassetta conte
nenti 1 denari, nella cas^a forto vuflla 

r^^PffnaaoìJa.^i .Mfjzzari,della intara 
?9mma..., .. .̂  , ,, .,,, -, .,,,.,, ^ :.^^, 

II. Pubblico Ministero chiede al 
teste sa,quando fa(^^;:4 .pagamei^i 
gU operai entr^aaero.nella sua^ ĵtftn;*». 

l\..tesle risponde di sì ;-soggiungo 
poscia, ,(?i^tro,^Jfr9,^HÈerroj|a^iopq,(feI 

.I>. M., che nel^a.^taaisa entravano ì ^ i i 
operai ^,cul doveva essere cons^gaala 
la.paga, ô p̂fjâ ìta, ^itró... ,;, y^ f-̂ .̂  
i. L'acy. Galateo pxm?- il Presidente 
ad. interrogare il t^stesul pe8o-4eÌ|a 
cassetta, contenonto .i denarj,, e;.Btt 
quello, del. sacco cpntenenttì la monoia 
di rame. :.A 

V e r d i m ÌPér lg t . ~ I gìornail 
francesi annunziano T aJ'rivo a Parigi 
del! maestro Vek̂ dî  il quale sarebbe 

cuzione di un imnortanta suo lavoro 
musicale inedito. , X •• . . . * • > 1 

GRO^AC^JM!ARI/l 
Furto deUe SO. mille lire. 

Udienza del 6 fehhrc^o 
'•• ' -f: 

mesi in cui^^?. ,ftv^to ^ fare con lui,^ 
npn ebbe mQtivi di dubitare, della di, 
lui, onoratezEa^^ ' ^ 
<f II fligapr Mezzari faoeva da 7 nni 
Vufflciale pagator^e e,in.tutto, ftue^tp,^ 
tempo egli non fu mai viitima 4l 
qualche accidente. 
, , Appena (flùidi della Stagione sì trovò 
col gestoreairufflGio biglietti diyenézià 
^i.flii^le,|oiAvi,tè a.b^re PU bicchier (^ 
vino insieme a lui, and^ quiudì in 
una trattoria eh' è & §, Zaccaria, je 
bevuto ufiiftro, percorrendo: la strada 
di. San Stefano^ ili Ponte di ferro^ 
^. ^O^nà, ritornavasehe alia stazione, p 
Quando, fu sulla foufiainenta ^i.ac^rse 
che la stanza in cui aveva fatto mei-* 

zia ìl 31,iugUo'per diaìmpegu^^ la cassetta era illuminata. Kg l̂ 
sue mansióni di QoMtaiillé {pagatore, si sbigottì ̂ uijitq, ma ii suo compagino 
'Questa carica gli fruttava un^stipen- ; gli osservava, qhe ciò potava, dipeà-
. _^^ia, o...>iL^.:.«._.^.iv^. *-. ! ̂ er^ ;ia" una; forte pressione .elei rgas 

che il Mezzai^i,nfln a^^^spentg dei 
tutto. Coree im^cdiatàuieatd, presso 
ftll% fin|B?^r^;,3 ,fitan^0:.8uHa fonda
menta gettò lo sguardo, xi^ta. @tt(Aza«, 
4̂ yê  ravvisò ij. ̂  capo-sta^ipne 4i Vene-
^ifl, un deleg^t^^fl^p, Ŝ^ ed altre pòr-

\^Entró allora anch'agli immediata
mente; vidft per ^ra;4ueiflcaipBlÌ^, 

Silvino Mezzari ^i è costituito parte 
civile nella causa presente; ha SO au-
pi; è dQ|nìcUiato > Milano;/attual
mente è contabile revisore,presso, la 
ragioneria centrale delle ferrovie. Gli 
pdfe di rlcònoficéreael Sardi uno che 
andava a vendere aranci alia Stazio-
né. Ricorda di essersi recaio a Vene-

,68/cucitrice,nobile./ >. v ' -
Bosohiero Lorenzo fa Bortolo;, ft 

anni 58, domestlc coniugato, 
RalflùiMarcò ^u' Pietro,'d'anni 68, 

possióent*^cfihiugatà.i ^''^ •• ' 
Matarelli-Meneghinl Maria fu PraìQ-

cesco,:^5 ^pni,74, po^pident*?-.YcAova. 
Zacoagna Carla fu Giovanni, ^'anni 

tìl, casalinga nubile. ; ' . 
Toriailt Vittoria H Luigi, di 28 

giorni. ;f!Ĵ j••i>̂ o•̂ •i .iì '̂iis:-' ; •• ••' '- \ 
', ^|ft/z«c9o Maria di Antonio, di 
anni 1 lt2. [,. , . . 

Bruneleschl Carlo fu Francesco di 
anni 94, r. pensionato vedova. . > 
; .Rigoai LWeV fuÌBàttista; d'À^^i-^a» 
,, p^di:onr,^uIiani.AoQa fa Sante, di 
anhi: w, aomeatica vedova, , * - - ^ • 

Più N. 3 >?|nblpi espiali, 

dio anniirdl 3300 m u c h i , pììi le tra-
sferte le quali erano ricorrenti ad o-
poche determinato, o preclsameate dal 
1 ai 12 e dal 20 al 28 di ogni, moso. 

Egli arrivava a Venezia qpstantc^ 
mente al 21 ed al.^l di ogiaii.'mese. 

In un mese,^p;li''rii];iaEief^, l a tra
sferta.dai 20 ai à2 giorni j e,durante 
questo teióopo percepita altre 8 lire, al 
•giornp. Òi-a egli non conserva jpiù, ii 
ano posto di ulflaiale pagàtor^ ;, ma n -
ctivéndo aUM^Qstinaziohe il suo stl-
pendìo annuo discese 9 2700 jire per 
cui, ebbe a soffrire J a , perdita di 600 

re alt^afino butta paga e 2000 circa 
di trasferte. / i ' 

Il 31 luglio, li Mezsari d arrivato a 
Venezia col treno delle 7,45 pom. poi*-
tàiido con ,B̂  i, ^oaari pel pàgamépio 
del personale dólla ferrovìa; :§H|i«î 'Ip 
parti da Milano i danari cìie ̂ poriav'a 
isééo amu^ontavi'nò 9. o l i ^ 80 'mila 
Uro in ^jiii)mmM'É»Mò à i lire 
Pi Ì2i* 1, e cep,t. 50, é un'amo biglietto 
(la Uro àóQi por damblò fatto a Vafo^na 

, Il ieste risponde che la eaasettai pe-
sarà circa 200 chllogratusui,, ;QÌ ,il 
sacco circa 3.O.. ,. ,> -,,* 

l/*?t't?, (?o/efeo,prega ancora il Pre
sidente ad autorizzare ii, Mo?ẑ ir?i>a 
servirsi jdl una memoria, relativa al 
denari flortatJl da Jdilauo. ., .;,;,;j j 
,.,, Jl,. ^resifie^i visto ,«fee questa ma-
mori%?l.r4^»fle ^pochQ cifre;jsol^n-
to, Yisto oh^ io parti «0n.!iaA«Qii|^8^« 
in: coptrarlo,::acconsente; alla.^piliàa-
,df 4eU'aFv. aaiat̂ ô j, ,..,, , ,1 ,.ij) 

Il test^ servoQdp^ di una nota.scritta 
dice di^aver portato seco (Ja-iJJifen»» 
la;sera4el,31 lugilo ;.Ìiro 80.9^8,85} 
dì più lire 871,50, di pagamenti arre
trati.' In tutto lire èì,800.42. , 4 l ^ ^ 9 ^ 
fra. l denari pacati alla Btazi'odo di 
Marano,'e quelli pagati alla Stazione 
di Mestre, esborsò L, •4817,39,,ppr c»I 
il danno si riduce a L* %fifÀ.\*t. 
, Javerniff catì. Bt^à_f^^ 

Stazione ài Venezia sino dal 1865. 
Conosce Mezzari da quando près« a 
viaggiare cotnS ufficiale pfigatóre, e 
10 ritiene persona stimabilissima sotto 
ogni rapporto-

Verso le 81\% del 31 luglio --r- giorno 
dell' arrivo del Mezzari ~ consegnò 
all'inserviente De Pretb hn viglietto 
pel Mezzari stesso^ quindi Mjrecò al 
caffè delia Stazione, e cofà» passati 
pochi minuti, intese da Woilmann, 
gestore all' ulUcio biglietti, che la 
porta della stanza di Mezzari era stata 
ìravftta aperta. Qaif^di (a cotàstàtaAo 
11 furto- Seppe] poscia, dal De Preto, 
che costui aveva veduto nell'ufficio 
del Mezzari un individuo, da luì r i -
tennto per il Capo Stazione di Mestre; 
giudizio erroneo, poiché quel Capò 
Stazione era uscito, col Mezzari; per
ciò i'individuo in questione non po
teva essere che il ladro. 

I 

' Ritornato Mezzari verso le 9ti.2, 
irimase sbalordito; all' anauncio 'del 
furto; stimò che egli Smarrisse la ira- ^ 
gione, tanto che ne fu impensierito o 
rimasecon|luÌ tutta la notte,dubitan
do volesse attòiìtare alla propria vita. 

Il facchino assistente è un onesto 

K 

al contróndi*^ oer,'-es(i£o.'I, ; / " • ^ r iOgèr^nàa di ayora.qualche ip<ii?lb 
• « t ó èO.oéo erano,pr-odispoate in ! sulTurtò^dellà cassetta, ii^formaadpio 

un lucchetto: spozEf̂ to, e presso fUla ... ,̂  , , , . . , , - , . „,, 

tìolì, oHo la cfiBspttaiJ^pa sparita. ; . 
,̂,>H fligaor MQRJPW*; dip? %W<i!̂ .l»«**ff-
dê criyore ia.ftw ,̂qpfl«ìoiioprqv t̂a,,, 
—, 0. noi ^^ |^,fioinprendiawolr,Tr « 
per,^felitjta,la,»9«9,.f,RM*^^4tìli giorno 

oonflapevQlai!^ ,̂,, .,,,,.,. ,,. ;J.-Ì .._ f 
Alla mattiftt^ vegnènte perA ,Ìaaio»ie 

»* lyigfî HMltó; Wo^ îftu» J*;^l?de a fiir 
ricerche ; ma inatiimente. H gH^r^Q 2 
Sft^^^^^y Wolltaangii^^fiaittMoerfl. 

patìchl da 1000 biglietti ctaBco^ò, sud-I come Poste delle rQrtor^^fó,.^^efto 
divisi in paccbi da 100 e questi alla Zuaaier, gli aveva dichiara^ che da 

Oiarin- r -ir ^ ^. e, ' tor Volta in pactìi da 10: 1 MCCM da ^^^^''^^ ts"»?'^ f«*l««?t.a™9, l» »'»» 
Io-^^en^randa di San-, Ì(j(jo gj.^^^ t ^ ^ ^ ^^ cordicella, l , osteria individui sospetti,"quali Ba-

per circa un anno, tuttavia approdar te, d'anni 35, vìUica coxUugata d̂ i pacchetti da 100 con una fascia di stianuto, Sasori ed altro di cui nsa 

I 
reno allo scopo desiderato. 

i 
Oartura. carta, quelli da 10 con uno spillo. La conosceva il nome. 

\ i 

n'eV momento In cui tutto irpW^oììale 
èra'Intento all 'arrivo dèPtreno da 
U d i n e . ^\ • • ' • • • ' " ' • • ' • • . " ^ • • : . ' ^ ' ; ^ ^ 

' Fras Oapo della Stazione di Mmire, 
ricorda le circostanze già accennate 
dà Mezzari sulle 4000 lire ricévute da 
èostul e sulla sua venuta a Venezia. 
Entra col MG£zari pella'stanza; uacon-
donò, Mezzari spense la lucerna ad 
olio; quanto alla fiamma del'laz erode 
la abbia sempliceÉaente abbassata. 
- t e 40Óti lire a'^ùté datl'ulifciale pa
gatore erano tutte in bigUotU^ da I-. 
1, 3, 3 e centesimi 60, compóste in 
mazzetti puntati da uno fl^lllo; aoù 
pure i biglietti da Cent- 50, 

A domanila dell'avv. Alefiao, rispou-1 
do che durante il trasporto della cas-

.setta dal vagone alla stanza^ uoa si 
1 
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accorse che si^ssuno vigìlassG quella 
•opemzione. •. - ^ ':• 

InÉerpelIato daJt'avv. Galateo, rap* 
'fresontaute delia parte civile, dice 
flhejqalcun.e^starfòalsl usa. di riu-, 

•; nìk . 1 ' Ì)lg!le,UT 'a^ irasmet^érsì. atla 
Gasm .ceuti-alè con, UDa pÌoc<|la Tascta 
:ffeàri^^ìn àlti-6 c^n arto s^kò.' ' 
[ IVbò.'Végavfrpig aggiunge o&e.ooni 
llversi nàzzotti (ìi bigUoit., ia numorò 
ì 10 0 20 fermati | a un ago si for
ano pòscia del ma^zl più grossi, fa-

=̂ isciaU dì curia. • .. . : ' "' , ' 
I EsUr Angelo, ioflervleote, destinato 
àl'̂  servizio del 8Ìg. Mezzari. 

•: Cijt 28 anci ò addetti^i^lla Società 
^Ferrovie Alta Italtav Trasportò IM 
c»*8a dal vagotie con ì facchini Vet
tore Giovunui e r';oocQ Luigi..-«-Non 
Osservò t h-i alcuno vigilasse quel ira-

eliporto. — Rlconoape gU acalpelli in 
.'preBentazionc, trovali uolla stanza del 

;.:.. Zuigi.De Freto,. altro inserviente, 
ebbtì dalcav. Javertiìg il bìgtìetto da por
tare a Mezzari. —Entrando, la stanza 
eriat in unapemi-oacuriti^. — Vi scorse 
una persona, ma piuttosto oónfusa-
jnefite, alla quale annuvolò riBoarico 
rictivuto. —, La persona gli risposa : 
mettete là. — Appariva un uomo pal-

:!Ji46,„.cou muatacchl o capelli scuri, 
sui 25:anni.::;— ^on portava nulla in 

''testa, e senza fazzoletto al collo. 
| ! Wotman^Francezcù gestprèaU'uf-
' ikìo biglietti, ™^Veri5Q I9 \ li2, an

dando al caffè per il corridoio flul 
^-^oalS metteva la Btaaza^di Mezzari, 

n̂e vide la porta aperta e salalo l'a-
. mico, ~ Non gU fa risposto — Al-

loirai flpingendo l'ueoioi conobbe l'ac
caduto, Essendoaì dato a faro della 
iiillasini, poppa cbo all'osteria delle. 
\TorioreUe frequentavaDO .certi indU 
'TÌdui sospetti» tra l ^uali ì'oste no^ 
minò certo Mannari con delle donne 

*«d un terzo civilmeats vestito. Costoro 
,Ti onmo anche la sera del furto. . 

^Giovanni Moro capitano inirìtiro-
Sal'indo;!!. ponte di ferro nella sera 
dftl 31' lugìio, notò coh mera-yìgUac^P 

,':uij. taÌ9^~ nell'aspetto é nel ,vestito 
•ììptinio faccbìno ~ portava sulle spalle 
,nn^ cassetta d'nfflciale di fanteria. 
.'Kria in maniche di camicia biancbìa-
sima e sttratai' assieme ad altri^tre» 
^plù piccoli di lui. .̂  r , . : 

i^ Oli sembra che^ ilJate avesse la fl^ 
.^fgura corrispondente a quella di Sardi 

•14 i 
• : ^ 

.< 
^ , •^ftaa à 4 *v ^ ^ ^ à i ; . ; . . . ^ ^ •m. 

V appuntato abbia sempre tacciuto 
della circostanza di cut èra coiisape-

Assise di Padova, citato estempora-

,ìp cqnqluflioné il hste rlspoade 
ch*égli tìe'parfc â  superiori, A 
cKe anzi" tà *tplttony(j in caseVmB^ 
quan^ segirĵ  il d^battinirtn^ a Ve-
nezittii pecchi} fll ^fet^ll^a tósse cMa-! 
mato itcpittparire.| | i ^, 

Viene udito quindi u^l'altro testi
monio <Ji nessuna'importahza.' 

s ^ I - ' •••. • 
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-RmaRAZIAMBNTG 
I r ' I 

La desolata madre deir Infelice 
CfìlesHita M o n t a n a r i ringrazia 
tutte quelle giovanetto che ne ac
compagnarono la salma sino all' ulti
ma dimora od In particolare le L,,I). 
- S., E. - M.:G. 'GiiV. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VBNElzu,^t.-T-. Head. it. god. da V lu

glio 80.25 80 35. 
Id. god. !• genn. 82.<0 S2.50. 

,1 20 franchi 22.14,22,18. 
MiLAiìO, 6. Rend, It. 83.42» „ 
,,„ l20.frttjioliÌ^.15 22.16. 

, jSete, Scaraissirai affari. 
LIONE,,fi. Sete. Affari scontati. 

urg nti 8u cui deve ineiatere. Dimo-
atm come lo principi! rlforsao l'i-
chiesta coasistaaaJs^auae^modinca-^ 
£ÌonÌ della legge di avanzamento, nel 
migliora assetto^ d6{^, p e p a l i dèlia 
^pexia Q di VonOKî  nellA, fondazione 
4eU* Arsenale di Tai-anto, nella crea» 
Vone di staìsilimenti i\&Mkti^1ll nella 
riforma del regolamento, del perso
nale e del materiale, è ^ àeHJ, iacorag^. 
giamonto allo sviluppo clelk marina^ 
mercantile o delle industrie relative. 
' ' ilfóH/Vfn esamina le SiverBO partf 
del bilancio e defle spes^ in esso stan-
elatf, sia pei personale sia nel mate
riale, e dalla proporzione fra quelle 
assegnate © dirette veramente per la 
navigazione e <iuelle stanziate o de-
atiliate per ia hoa navigazione dico 
sollevarsi il dubbio che tutto' ìhiiò-
stro ordinamento marittimo ntllitare 
î?i., indirizzalo ad ettHoajpe 0.,.avòr9 

piuttosto una marina di terra che 

ÀnnunEiasi infine una Interroga
zione di Nicoiera al ministri dell'lp-
tertio é àéììà maHHa sulle disposizioìii 
date per le provenienze dal luoghi 
infetti di peate, \ ' " ' 

, - ••-> . fAimxia SlefanV 

J ^ ^ a bcJ i;^^M l^-;» •**^ -. * 4 ^4r w M '« t rmM^l^M' 

teri dOQO animati dallo stes^ splr ìMfella Sistlnftv P^^ '̂EL^MV^eraario^d^^^ 

•j.-f 

- ^ * ' ••f'fi'-r-^ -•H 
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; -UITDIE NOTIZIE 
MINISTERO; DEGLI ESTERI 

V,uf^4;Ì0iS0/'opoto fiottano, «men
tisce la notizia ohe,il conte,ToraielU 
aia nominalo jttiniatro degli osteH.. 

T R O C E S S Ù ^ A S S l S N t ó t E 

Abbiamo da Roma, 6: 
0oja ordinanza odierna, la quaran

tena già prescritta il 3 .febbraio par 
.fiotto giorni, fu portata"a,,yjoafì,j,pd 
estesa a tutti i porti e BC&IÌ della 
Turchia, areott^ e Montenegro^ L'or
dinanza. inoitî Q vieta asaolutamen^te 
1* introduzione nel regno, da .tuttii 1 
porti auccitatì oltreclià degli stracci, 
abiti vecclii e biancherie non lavate, 
già colpiti colle ordinanze {trocedeatl, 
aftcho à̂  ,.tutti.. gU fpgfletti, dj prìn^a 
categoriRi previsti dall'art. 167 delle 
istruzioni 1871- . 

' f k } 
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Leggeai nel Piccolo di Napoli, 5 : 
Ieri 1 periti, come' dicemmo, tu|;ti 

e pinquo: recaronsi a S. Prantiesco a 
yi§itftj:e,U,guatt,6ro e restarono colà 
circa quattro ore. Oggi vi aon tor
n a i , di.^ùpy.o^a^ eccQzIonó del solo 
'fpmmasi. E oi pare che ora possa 
tastare, parche in verità l'indugiò è 
ptato giàtrpppo.,,;,. 
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DISP&CCI DELL& NOTTE 
^ ^ (Agfluzia StoRini) 

> ' L ^n l i . -

Parlamento Italiano 
OAtSIBBA D B I U B P a V A T I 

L > O u 

..Jj'iav. Oucchetti fa annotare dal can-
. ̂ celliere ohe il testimonio disso esistere 
ifri, Vindividuo osservato,,© ĝ i altyi 
una differenza di statura rimarche-

, yolò.:'^ /••• ' 

{i^^almanto fra ìl Sardì e gli altri 
; accusati-màschi la differenza nella al
tezza, non è treppo rimarQti,evole). 

. ,'l2ua7iieri Antonio oste delle Torio-
^,rel(0. Nella sera del 31 luglio vide 
.^f^ari e Sartori con Sue do^ne Q^ 
un terzo alla sua osteria. Queijto lo 
floètiVne feclsaniònte contro le smen
tite dei due nominati. 

La'brigata frequentava ad inter
valli Tosteria. Le donne erano glo-

, vani; il terzo vestiva bene ed era di 
•carnagione biòndo ros^adra. ', 
• Avendo il Presidenié fatto levare 
in piedi Sardi Angelo, il teste fissan
dolo dichiara di non poter garantire 
che il ter^ro sia lui ; ma cìie però pos
sedè la corporatura di flUQlip. Vide 
\^ appuntato di ;p, S. che essendo 
lóntàùo alcune tavole dajJ| brigata. 
iki Marnavi leggeva un giornale. Dp-
JBĈ ĵ intese .che r appuntato prendeva 
^elle Ejnnotazioni. ;. 

Queat' ultima circostanza non ri-
J P • - , ^ h - • i-r I 

•BuUò mai prima di ieri. 
., \A^néiia Rubini .moglle'ài' ziiahier, 

•afferma dì conoscere Mamari e Sar
tori, che, vennero nella sua osteria 
la aera, jd^l Sljuglio^cpn due do»no 

,^Jj,iin altro indii'i|puS' Bove^t^ro &s-

Qui sorge un battibecco fra la Ru
bini e M^ama^ri il qi^a^e^:4ice che la 
doftoa sarà; stata ubbriaca, come di 
M%E?tp,,e^..^ggÌHn^e ĉ̂ v f̂l̂ a altiro 
non 0 che .una Uellnerin (volgarmente 
•neUera). Zuaniari offesso esclama;; 
Toi'^mentite vigliacco I ;Con un po' 
di' fatica il Presidente ristabilisce 
V ordine della discussione* 

Ùldoni Luigi, appuntato di P. Q. 
viene sentito senz^. giuramento^ 4-
dietro lóoccéziopi .doU'avv. Alos^o 
par la tarda notificazione della iiata 
portante il noma di,quel teste -—co
me citato dal potere diBcrozioaale d^l 

•Presidente, ''^'^éé \ ' 
Conosce Angelo Sardi e Sartori, 

co 100 gente sospetta. Nella sera dol 
tariti, viJe ali* osteria dello TorioreÙe 
Angelo Sardi ^ §%rtorl In compagnia 

'd'alcuni ijltri, Crede d 'a rar preso 
--^Dtita dei 4óro nomi. ^ ' ^ ' - ' • 

l*' avv. Villanova si meraviglia che ^ • : - • s ' - M v 

. r 
i •• l 

Presidenza FARIWI ' 
Seduta d^l,.6 febbraio 

Viene.data lettura di una proposta 
di Bor^^ft/, ammessa dagli Uffici, pe^ 
mOdiScazioni ed aggiunte alla legge 
S î riordipapioato tlel ,persoft^le della 
Marina, i . 

.yiene convalidata 1* elezione dei 
coU^g^o^i Thìai^p, , ,: , , , | 

CerulH svolgo una sua interroga
zione al ministro (?eU'laterno Intorno 
alle condizioni della sìcurezaa pub
blica in alcuni Comuni della provin
cia di Fei^kra. Attribuisce U peggio
ramento delia Pubblica,Sicurezza in 
quella provìncia alla soverchia lar
ghezza nel concedere la^ licenza di 
porto d'armi, alla ittaulÙQÌenza nel 
nùmero àel carabinieri ed alla di-
épersione ppr ogni mano delle armi 
della Guardia r;^i|^ionalo.. . » .,, ,.; , 

U ministro dà'informazioni sui prov
vedimenti gj^ presi, nei senso appunto 
indicato dall'iuterrogapte, in conse
guenza dei t|iiaii, lo stato della aicu-
i;pzzfti',pvbìt)Jìca in quella Provincia, è 
molto migliorato. Aggiungo cho del 
reato non trasanderà quanto sarà an
cora opportuno di fare. : * 

,Cerulli dichiarasi soddisfatto. 
Annunziasi una interrogazione di 

Songhi allo steàsó ministro sulle con
dizioni nelle quali il Governo lascia 
ii; Municipio di Napoli, alla quale in
terrogazione ii ministro si risery^di 
dire domani quando risponderà, 
f-Approvasi posgìa 8enza,̂ ^dÌ8cusslone 

il progetto, di: Iqgg ,̂ ĉ ii4} pfdroga^'il. 
termine fissato per l'elezione dei Con
siglio comunale di Firenze, a proee-
4̂ BÌ allo scrutinio segreto sipra di 
'sso e sopra il bilancio pel Ministero 

egli esteri la cui votazione ieri riuscì 
ijplla per difetto dluB^meroil due 
progetti sono, ̂ ppfovati,: ^^ 
,,Poscia cominciasi' la"diseussione del 
bilancio pel 1879 del Ministero della 
Oiarina. ^ ' 

S^ini Son prendo da osso oppor
tunità per dichiarare infondato le voci 
sparso' di'(J^sMi!!, flo?tÌ"nèl; tìonsigUp^ 
deirAnamìragliato fra lui e ,il.mini-
s(ro, vof^o cui professa alta stima, e 
da cui spara grande vantaggio all'am-, 
o^inistraziono delta mariaa« | [ 
ì': Borghi rammenta le idee e i desi-
derii tempo fa da esso espressi in oc
casione di questo bilancio, e parecchi 
dei quali riconosce essere stati attuati. 
Dica però rimanere a farsi altri.mi
glioramenti é' riformo neoessarib'òl 

VIENNA, 6. — La Camera dei Si
gnori approvò il Trattato di Berliao 
senza discussione. , . . , . , - , , , . ; . \ i 

PARlai, 6. — Oggi, dopo là lettura 
del messaggio presidenziale, il Mini
stero domanderà alla Camera d'ag
giornarsi a giovedì; 

RA^p,S4, 6,, r - La Commissione 
turca incaricata dell^ delimitazione 
delie frontiere col JJontenegfo doman-
^b V autQiiizzazloDen diiSiStabilire nii 
consolato turco a.Podgorìtza. Sembra 
cl^e il Montenegro non sia disposto 
i^i.aderire. . !..*-/, • ,-. •.••• -; 

PàRiai , 6. — Il Journal OfUciel 
pubblica un decroto che istituisce un 
Itìnistero sulle poste e telegrafi', no
minando Gochery a titolare! di questo 
Ministero. 
V COSTANTINOPOLI, 6. — Il Con
siglio del ministri approvò ieri il 
Trattato colla llussia. 
, LONDRA, 6. -^ Il Daily Telegraph 
ha da. Vienna cho la Russia propose 
alle potenze firmatarie del Trattato 
di Berlino un compromosso per sta
bilire le frontiere rumane a dieci chi
lometri da Siliatria in luogo di 27 
come domandava. La proposta verrà 
sottoposta alla Commissione pej: la 
delimitazione della frontiera. . , 

VERSAILLES, 6. — Ê cco il Mas
saggio quasi testuale come fa letto 
alle Gamorej .̂  

«L'Assemblea nazionale innalzan
doci alla presidenza della Republipa 
mi impose dei grandi doveri,,Mi ado-: 
parerò immediatamente a compierli, 
felice se, col concorso simpatico del 
Senato e della Camera, potrò non ri
manere al disotto di ciò che la Fran
cia ha diritto di attendere dai miei 
sforzi, dalla mia devozione. Sottomes-
so con sincerità alla grande legge del 
regime parlamentare, non entrerò mai 
in lotta contro la' volontà uaziQnale e-
Bpipessa dai suoi Qrgani costituzionali. 
Noi progetti che verranno presentati 
al,Toto delle Camera ^ nelle queat^ioni 
,0^0 verranno, sollevate'dalla iniziatici: 
va parlamentare, 11 governo si ispi
rerà ai bisogni reali ed ai voti corti 
del paese, aÌlo spiritò del prograsso e 
della pacificazione. Il governo si pre
occuperà specialmente del manteni-
;,mento della tranquillità, della sicu
rezza, deii^ a4^cia,;Clie sono i più 
ardenti voti de^a Francia, Nella ap
plicazione delle leggi cho danno alla. 
politica gouoraie'il Suo carattere e i a 
direzione, il governo si compaaetrerà 
del pensiero chg le dettò, o sarà libo 
ralk.gii^sto per tutti, prot^it^^Q, di 
tutti 1 legittimi interessi, ajìerto di
fensore dei,diritti ^dello Statp. 
,-,Nella fìua cura per le grandi istitu
zioni, che sono le colonne dell'edifìzio 
sodalo. Il Governo farà larga parte 
aireserclto j l'otìore e V Intereaae del
l'esercito saranno oggetto delle sue 
più vive preoccupazioni. Mentre terrà 
tu giusto conto 1 diritti acquisiti, ed 
i servigi resi, oggidì che i grandi po

che quella della F^aaeià, ir aovèjpiio 
vsglì^cà a S oche JfcBepubhHcft sia mr^ 
vita da funzionari che non sieao ^è 
siiói nemlpl.iiè suoi detrattori. 

n governói continuerà i buoni ràt»-
portl tra la Fraijcla e,le fiO|epze,^e 
contribuirà così "̂  alfa consoiidàElo^® 
della paco generale. Con questa póu-
tìoa liberale,, yejjam^nté, oouservatrlf^, 
f grandi poteri delta Repubblica f^-
ranno ^portare, i suol frutti al governi, 
oiie la'Francia, istrutta „daUe, sue 
sventure, ai diede come ìl solo cho 
possa assicurare il suo riposo e layst-
raro utilmente allo sviluppo della sua 
prosperità, della sua forzale delift sua 
grandézza. •" , ^ 

n Messaggio fu applaudito dal Sa-
nato^^, dàlia Cijmera. . . : . . , . . , \ 
... lURIESTE, .6. ^.Secondo comunica-^ 
zigue ofQciale pervenuta a questo î ò-l 
vorno marittimo, la malattia scoppiata 
ne;i villaggio di Samicov presso Xan-; 
;̂ hl, ,è,,tifp, esantematico, con un caso 
di metastasi bubonica. In seguito a 
ciò il govèrno dispose per lo provo-
Rienzo 41.tutti i porti .deU' Egeo par
tite dal 4 febbraio in poi una quarap-i 
tena, H vapore del Ihyd attéso oggi 
dalla linea Tessaglia ê -̂ ehê  approda 
a 'Salonicco por prendere la posta 
verrà sottoposto ad una contumat^a 
predasi di. )?4, giorni. ̂  Il vapore (tei 
Lloyd ,j4jpo;;o, giunto oggi da Gostatt-
tinopoli, andò in contumacia al Laz
zaretto (credesi per 24 giorni). ", 

. VBRSAItLES,..6.,--, ,ar,;^ra 'i^ 
QatHoétta, presidente, pronunzio un 
breve discorso, ringraziando la pàt 
mera e constatando che la Francia 
volle Ja,,Repubblica,^ ed i 'deputati ia 
Baivaronp.,,La;,pace sarà assloun^ 
come pure la liberti^, ./^^yj^aw^t'. 
Quindi vonne lettp il Messaggio prò-
Bidenziale che fu applauditlasimo spe
cialmente nei periodi retativi ' all'e
sercito, ed aii funzionari devoti ' alla 
Rppubbljca. La Destra rimase sile|i-r 
Rìosa. Louis SlanC' domandò che, p\ 
ponga all'ordine del giorno di mar
tedì la questione^ dell'amnistia. Il mi
nistro, dell' intèrjdp óiì|e3yobe la'quo-
fltioAO venga riijiviRta agii Uffici. Oam-
betta appoggiò II rinvio che.fu^|.prp-! 
vato. Le Camere si, aggiornarono Jà 
partedì. 

morte di Pio IX. Il cardinale Di Pie 

cardinali, patriarchi, vescovi, arcive
scovi, la Corte ppntlUcla e il patri
ziato romano, nelle tribune preparate 
per lorótf.i'.. > •,,'-. j'-i "^uus/, i,.-...,,..,. <>,• 
* V assisteranno pure 11 Corpo dlplo-
mati(|),|i |àtali^fl iflell^or^^e ^gero
solimitano, e le guardlb nobili. ' 
-iUOsseriJatohé romano consiglia la 

popolazione di fiaré im péUegrlnaggio 
in San.Pietro nelle.ore pomeridiano. 

- I 
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Jtandita itaUaoa 

Londra tra mesi 
Prauoia . . . . . 
f rMttte Maitfbnali, . 

i tnoa IUÌI10IIU9 . . 
Astoni meridionali . 
O^bllià. MtdioiuU. 
Sànóìft teitoa&à . .' . 

82 40 8» 49 
S2 18 n Vi 
a7 70 27 tO 

Ilo 90 n o 85 

861 - 861 — 
2050 205O È -
434 2S 315 &0 
262 *-i — - ^ 
-700 -~ 707 4 -
un -^ 717 -r̂  

d ^ M I ? 

74 2» 74 25 

yudienzapapale, act^òrdata ai gior- ip^ t i to f S S e S ' b ' o 113 02'll3 é 
àmi\l cattpliì^ì, è deanitivamente sta- l^ei^^ita frantfeM S ^lo • ' 7 37 M 40 
bi/it^,pei, 23 corrente.; ;, , r , , . > 
.,J/^ì(afie Bmentìsco la notizia della 

diijaiasipne dì Cta,briaQ,;#of^™^^'^'^ 
t9Se tli; FranjOia. ppeasfl Ìŝ ,SfÌn,<̂ ^ Sede. 
„:-A'̂ ì:'.;:';f ÌM'. , JPef^everanzaJ,, ' 

Ìi,oma, 5. 
L'onor. Taiant^^if lc^ aei modo 

seguente lei dich^^lo.ni f?i,ttê  ,aì.la 
Camera, circa-.V.'jfljterpelliyiza d^ '̂̂ ^Rr 
^M 9^Lm,m^o Passanapte :• ..ji.... 
: <;L'onorevole interrogante e la Ca

mera, compronderanoo la jfuia riserva. 
Ricorderò che abbiamo a Napoli n,o. 
Ministero Pubblico, a cai perverrà la 
paro\a,,4el,Governo. .È^ovj^r/i^ dpi Mi r 
nìstero Pubblico 1'esercitare ila sua 
influenza noli* Itoterespd..della legge, ft 

(idemj 

X . 1 

t d s t r o d i s p a c c i o p a r t i c o l a r e 
i \ {.-> On:. f >̂  ^ 1 

JRoma 7, ore S.iÒ 
L OPINIONE pubblica una lot-', 

tera ' di Sella a Cavalletto, i 
.'Sella espone nella let tera la 

sue idee sulle questióni politi
che e finanziarie. 

Accettando r ufficio di capo 
della destra fa appello ai più 
esperti ed ai giovani, 

, Parl£^ del: part i to,conservato
re , ohe segnQrebì>e u n regresso 
nelle.; relazioni fr̂ ^ la Chiesa ié 
lo Stato.i,: •:" > 

fioma, 6. 
L'onorevole Depretis ha ricevuto 

stamani cortesemente >la Comaóissìo-
ae composta dogli onorevoli Serr^-i 
stori,. Martini, SimonelU, i quali sU 
hanno esposto il mandato .avu^o. ^al, 
loro collGghi dèlia DeputaziouQ .&>--
scasa, cioè di rappresentar^ «JIÌ, Pre
sidente del Consiglio l,e ;_ .misere j<^a-
dizìoni in cui versa la città di Fi
renze, . "• :-,• 
..L'onorevole Depretis assicurò la 
Commissione che le poche difficoltà 
che ancora.esistono relativam,eate alla 
riaoluzlonp della questione di Firenze 
saranno-j^ìsolute domani seravìuConf 
sigilo dei ministri e sabato.il..retar 
tlvo^ progetto verrà, presentato alla, 

C a m e r a , i .;; ' ^ . ì >• t • •><••'•••!•'' '•• - '^^^• 
,lult'^ .«questione del soddisfacimento 
del crddito par i ' occupazione austriar-
ca ai lasolerebbo;iB. spspeso, ej^^ou jEift 
ae ,^.?e|)be parola,,p^?,,ao,%,^pr9giudl-. 
(?are l a concessione del sussidio. - i; 
'̂ i {QàzxHta d'Italia/ 

'^''' U ' liiUian&&Oio 
Baoofl Ai Fràrtoia^' ". 
f VALORI'tìIVEfiSI' 
Perrdvie Lomh. YPBote 
pbb'.ferr.V.K,n.l8e« 
ferrovie romane . •*. 

bbiigasioni romaM. 
Iiblfatìdaf lomWu^« 

tend^a &B8tria9ft (oro) 
alieno fl» Londra. , 

OàmWosRll'Italia. . 
Opà8ol|(!afe|̂ ,Higlèri. . 
Tattò ., . . . . . 

, v i o l a l a 
Ferrovie auirlMiù» . 
B«a<ut Nàzlòoals . ; 
Napoleoni d'oro . . 
OiimiMo ?H Londra -. . 

ento 
— " » la oartft 

» in oro 
yiwbili&ra. ^ . . . 

Austriache 
Lombarde. 
Mi'qlHaro . . * 
Reudita italiaaa 

m— 150 — 
245 «.247 — 

7 -1 87 .^ 
235 — 236 r^ 
65 — 65 SS 
25 19 25 ^ 
ZO, 10 — 
96 95 93 
13 m 13 ̂ 56 
B 6 

2 ^ 1 - 2 4 1 25 
778 _ 782 ~ 

9 32 5 32 
116 65 116 65 
46 30 46 30 
62 80 62 80 
61 50 61 62 
63 ^ 63 25 

213 IO 213 9« 
fi i « 

4)8 50 421 5» 
UO 50 a i &ft 
383 50 388 — 
74 50 74 BO 

^̂ _̂ -
*-^-

^feftÓloiiaee Moschin ff€r4nt$ r&sp* 

KEVOCA DI MANDATO 
• % i ^ F ^ ^ 

rèignori Giuseppe e Basilio Ga-
sjjartne^^^ negozianti di, I^adoya par 
ffftal, cònsèguonto effetto di ragione e 
'dì'legge/rèndòhò di pubblica notizia 
•<ihe OiovàHnt'jBattisiareitoràì Oaà-
salto 'provincia di Venezia, fino dal 
giorno 4 dal corrente mese venne di-
sMnsato dall'ufficio di agente cfea 
mòtkvà'tìól loro hegozto. ,; 4-Ba 

•^u 
-^ — _ a^3t 

I, -* ' -i w'- V f J I 

RICERCA 

- f n - • ' ^ 

XJUi 
(Ag6ii£ia Stefuì) 

y^^ ^ 7 - ' 1 

tJaa Ditta Commerciale di Padova 
ricerca; due giovani come praticanti 
che siano di buona famiglia, e cha 
'àbbiàho c'empiati gU studi commor-

f^plrìgòre ' le' dóiaànde ali' ìndirizlò t 
'% ^ . . , 1 . ferma in posta r- Padova. 

^ • 1 1 - -

-- K i : 
^ i " H -

R^ OSSSaVATORIO ASTS^ÒNOIllOp 
_,„ . , ; , pi-, PA-Piov-A .. :, 

7 febbraio 
Tempo m. di Padova ore 12 m.14 s. 22 
Tempo m. di Roma ore 12 m.l6 s- 0 

?' OmrvakiùHi m«tiorologioh* 
«seguito AU'Altezu di m. ÌI^IÈWÒÌO 

5 fiibbralo Ore Ore i Ore 
9 aat. i3 pom. 9 pom. 

B r̂* a 0' - mUi. 
T^rra- oentis.. 
Tenft. del ra

pare aaqi. * . 
Umidlià reUt. 
Dir. del vento, 
.7ejl.QÌLiKor&rift 
"•'̂ 'del veato . -

. . - r f ^ . 

756 8 
t6 ' , l 

6,78 
95 

NNE 

9 
Stato aeluielo.iDuvol. 

h -

756 8 
fio, 2 

6.81 
73 

[NE 

7 
auvol. 

i! 

757,7, 
i-8,9 

7̂.38 
86 

-11 
nu voi. 

^ f 

:fi 

Dal mezzodì del 5 ai mezzodì del 6 ' 
/l'emporatura massima — f 10,3 : 
•' ' » mlnlmu — f , 6,8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 5 — m.0,4 
dalleQ p. dei 5 alle 9 a. del 6 - m.3,1 

n 
•7-h.iPEn-j 'T¥-^TTr^^girBiniJitfHf 

CORRIERE DELLA SERH 
, . 7 f e b b r a i o I' 

- t j - \ I 

PATROCINIO DEGL' IMPUT^ÀTI 
f L 

h'OpifXiofie, togliendo occasiolo dal
le lungaggini della causa Pass^nnan-
^e, lamenta 1* eccessiva condiBcendenza 
usata Verso 11 patrocinio degli; impu
tati, pice e^sor^j^^cessariochiO nei-
la procedura la magistratura ^gerri, i 
freni. 

1 
Roma, 5. : 

Il Papa ordinò ohe venerdì î l ce
lebrino solenni funerali, ael l | cap-' 

PIETROBURGO, 6. — Un solo am-
malìtto trpvayjìEìi ieri nel,distratte ia-

^NAP0LI,6.—É arrivato un nuovo 
graude vapore d^ Sin^agore deUa,So-
c W :^^lJattiIlo, p^qv^niejte da.Lpa-
dra; ripari'^ domani per Bombay,. 

VERSA.ILLES^.^.S. — WfidÌQgtOiX 
presentò al Bemio il progùito ài t rat
tato commerciale provvisorio coU'I' 
talla. ;, j: . * : '-. ,^^ 

PIETROBURaO, 6. — £ g lof f l 
russi, specialmente ìl GOIÌÌS, conslde^ 
rano come una prova r^al$ di ostilità 
la persistenza del Governo tedesco 
nello spingere l'Austriai la Rumanìa, 
r Italia ed anche la Turchia ad adot^ 
tare misure restrittive contro il com-
meroìo rasso, I giornali dicono che 
q,uesta dimostrazione servirà alla Rus
sia per riconoscere i suol nemici. 

Le mlflUfe del Governo tedesco na
scondono uno scopo fiscale, e produ
cono in tutte le classi della Società 
eli'Pietroburgo upa penosa impresa 
aioue-

LIVERPQOL, 6. — Nel banchettò 
per P inaugurazione del club liberale 
Hartington proaunslò un discorso, 
disse che disastri economici dell'In
ghilterra sqoo cagipn^ti dalla poUU^A 
del gabinetto ; contestò che il trat
tato di Berlino abbia dato una pace 
d.urevole. , , :̂ 

La guerra nelP Afeanistan è il ri
sultato della politica del governo du^ 
rante la orisi orientale. 

LONDRA, 7* — llpotUy Telegraph 
ha da Vienna i 

La Rumania respinse la d[omanda 
della Russia di ritirarsi du? chiloitte-„ 
tri da Arabtabia, 

Lo Standard ha ÌB. Copenaghen;, 
È probabile ch0}g:J*4ft,WMi, dft^€|sl.a 
Berlino e a Vienna flaranna^Tlchia?, 

Lo Standard ha da Vienna : Oòtóe 
equivalente alPabrogazione dell'art^ S 
del tra-tta^to dì Praga, l|i Gterm îaia 
lascierà ohe l'Austria si avanzi verso 

^̂ 1 ' r T r j ' ^ L 

Sabaicco, 

S^ETT4Q<?LI - : 
TEATRO GARIBAIÌDI. , — Spettacolo 

marlonetifitico- — Ore 8. 

m PADOVA) 
• f 

pel SKTTE Aprile '1879 io V i a 
^ . 1 . p 

L'ALBERGO E STALLO 
' Rivolgersi #1 Negozio Merci dì Gia
como Somma Piazza Frutti N. 31. 

r J,- -

f ' M sui ,18-30 
^- . L ' i - k W ^ ^ F " I-C *^*tV**VWii ^ 

E l i nm9 

DI ' 

tEDESCO^FBHCESE 
DA LUIGI BEHT 

' > ' niutiitu di oltiiiic [latenti 
T U e « l l o n i u m . 4 8 V . 

a>A ' - - i 

ÀBBRICI W P F E L i r 
«î EHsepne i n d r i 
piti volte premiata 

che spedisce all' ingrossò generi d! sua 
fabbncaEione in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente vende per 
comodo dei particolari anche al mi
nuto ogni sorta di Oappelli tanto di 
Beta, a «UiQcIrai ora di gran moda 
come di Fofltro, C^ibofit, Ai Vfibeft 
per società. B e r r e t t i , ecc. ecc. agli 
«tessi prezzi che pratica all' ingrosso, 
quindi con risparmio di due o ere lira 
uré per cappello. 

U a r g a Coda l aue»? ^' 4ft9V 
8-7': ;H VH ^ PADOVA 

- t i ' » : . . . • • , : 
i r M - U . , r - ^ 

^ -

Il sottoscritto conduttore del nego
zio di bottiglierìe, paste, conserve a-
lim^ntariSptvia Tijrchia aiciv. aunu 
521, "sì i^régia d'avvertirò cVesiso as^i 
sume durante il .Carnevalo qualaa-
que orilinazlone per pranzi e soiréa 
al &o6r|ó domicilio, nonché cene per 
Pbato dl'Eàllo sì pubbliche che pri
vate, assicurando servizio inappunta
bile, esattezza ed onestà. 
G-24 GIOVANNI OAKAM 

Farmacia Galleanl 
VeLÌi avviso in quarta, p^'gìni 
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Ila Franc ia pel nostro giornale HI ricevono c»clnsivanien(e 
^ «t t in^Mare a IPàrJgi. X ^ , ^ -

«SBo i'l$fiìoe Principal de K'uìilijieiiè E. E. ÓBIIIGHT, Ift 

* H ^ . t h 
^^\fi \:i-.J 

i ^ i 

, X \ f v > t 7 -

^muìcìa della iefìrazioiie Biitàî mcà 
Via Torniil)«oHi;coTi tìiiccm-sale Piazza Manin 2, FIEENZE 

! 
-• - J J I -

' Questo liquido rigeneratore dei«ipelli nonio BBa tìnta, ma siccome 
agisce direttamente sni Itulbi dèi! medeeimi gli dà a grado tale forza 
che riprendono in poco tempo il"loro.colore.naturale; ne impedisce anr. 
Cora la caduta e'-|)T'riinif>Ye lo sviluppo, dandone il vigore della gio
ventù. £erve'inoltre tier levare Ift forfora e togliere tutte Je impurità 
che pnspbno essere sulla testa, senza reraro il più piccolo incoiuodo. 

•per questa sue ..eccellenti prerogative le SI i:accom,anda a quelle 
persone che o per malattia o ner età avan'/nta, oppure por qualche caso 
eccezionale avessero bisogno ai usarê  pei loro capelli una sostanza che 
li reiidisee ai primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
questo liquido da il colore che avevano nella loro naturale robustezza 
e vegetazione. ' ^'-'^ •.••;•,•• ..̂ •̂,;,... 

l*rézzo4,Ja^ boAtsIlla fr. 8.& 
Si spedisce dalla suddetta farniacia dirigendone le domande accom-

paemite da vaglia poptale. Si trovano in iS^»?;dova presso le farmacie 
CESATO, da PlAKEBI E MAUEO, COlìNELIO e da ÓIOV. MAZ2:0CCO 
pnrìjucf-biere al Diiomo; a Venezia Zampironi; Pivetta, Ongarato e Ponci; 
a Ticfìiim da Valeri; à.Eecoaro da Dal Lago; a Verona da Friuzi od 
Emanuèli; a Udine da Fàbris e FilippUzzi. . ^^ î ; , 2-33 

M i ^ V -.- i--^ T- i,^^ 7 * J - ^. ^ .^ j * j 

^MRbS«ftl^«^Mfirs( 

I 
flol GIOMALE DI PÀDOVA 

dei GIORNALE DI PADOVA 
Ì89S - Anno II - 189» 

J 1 

CON INCISIONI J 

L'OBiiOrvatos'e Eve^anco, continuando sulle traccio dell'anno Bcorao, 
flfflre ai anoi lettori nna copiosa e diligente raccolta delle notizie più impor
tanti relative agi' interessi della città e della provincia di Padeva. 

Contiene inoltre numerosissimi dati di grande utilità per la gente d'af-
&rl, e in particolare pei professionisti, impiegati,. studenti, negoziantî  6 

;j8erve À* indicatore per tutte le classi di cittadini. 
Registra, In ordine cronologico, gli avvenimenti principali occorsi du

rante r annata, dedicando alcune pagine alla memoria, sacra per tutti gli 
"Italiani, di VITTORIO EMANUELE,, col ritratto dei gran Re, oltre a quelU 
iì Re Umberto, della R<egina Margherita, di Pio IX e di Leone XIII. 

•^i>y': A^AMl^BI:--^.Radeva.. ..-. 
Ai lettori - Vittorio Emanuele, Cit

tadino di Padova - Seilateri e Depu
tati - Prefettura e Uffizi dipendenti'-
Stiirfoné ferroviaria - Poste - Telei 
Sflftfl - Ciommissioni - Deputazione 
Provinciale • Consiglio Provinciale J 
Uffici dipendenti - Municipio - Inten^ 
AenzB. di finanza - Camera di Com-
miercio - Uffizi giudiziari - Istruzione 
pìifcì̂ Hra :, "UnÌTersità, altri Istituti, 

Scuuìtj Maschili e Femminili, ecc. '-
Boherto De-Yisiani, cenno biografico ficazioni - Bacologia - Comizi agrari -

. • ..x^. -i.! «mix-. . : n..ij.i « . 1-1 I. »««i» 'n»i:i.i«^ n-I.^.^^ll i.i^-^^.,*t 

Paolo dott. Màrtinati, òennb biogra
fico - Ospizi marini « Indirizzi, Pro
fessionisti, Medici, Avvocati, Procu
ratori, Ingegneri, Notai, Esercenti, 
Negozianti. 

PAATB II - I^a PrttTineia. 
, ^ 

Ooinmissariati Distrettuali - SindacL 
- Consorzi idraulici - Tribunale di 
Este - Museo di Este - Terme di Abano 
- A:rqnà Petrarca (con incisione) -
Battaglia - Poste - Telegrafi - Boni-

- Autorità Militari - Culti - Opere 
Pie - Società diTersa - Società di Ma-r 
tno soccorso - Banche - Agenaje, - Asr 
sìcurazioni ^ Edilità - Cav* Pietro 

Prezzo Lire 

Annata Politica - Giornali - Mercati 
e Fiere - Tariffe Omnibus, Vetture, 
Messaggerie - Indicazioni varie - Oa-
lendario. Ì 

\--' 

t% 
TjNToiaaB .1 

I -

alla Premiata ; Tipografia F. Sacchetto 
v^A^, 

t r 

T r 

%m. JF*eftca.o-«!r» 

BIA6&I L. — Opero Taiediche, ordinate ed annotate dal cav. 
pret. Caletti e dal cav. doti Barbò Sencin. Padova, ia-8., 
V(*laim;6 . . . •: . . . . . L. 

COLETTI cav. prof. F. — Galateo de' medici e de' malati. V&-
èHVal853,W12 / . . . . . • —.59 

Idem Delle acqne mìneiUi della Lombardia e del Venete. 
AnnofeiKiomi Padeva 1855, in-S. . . . . » —-50 

Idem Dubbie sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851, ia-8. • —.&0, 
Idiim Del profeasore Siacomandrea Giacomini, e delle sue 

Opere. Cenni steriei. Padova 1850, in-8. . . . » —,B6 
SIACfOMIìNI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi

nate ed annotate d&i prof. ^. B- Mugna e T. Coletti, pa
li ovn, in-8 voi, 10. . . i ' . . . . » SO.— 

mvmà. G. B. " Cliaica Medica del prof. G. A. Giacomini 
compendiala. Padova 1856, in-8 » —.59 

ROKtTANSKI prof. C, — Trattato cempleto di anateaiia 
jHvtologica, traduzione dei dottori Kicchetti e Fano. Vene-
ma. in-8., voi. 5- . •* .; . . . ^ . « 9 

SlSSON prof. G. -^ Le malattie 4-Ha pelle ricondotte ai lete 
elementi anatomici. Traduzione ' Kicchetti e Fano. VOQ^ . ,,,, 
zi^ in-8. .. ' : . • . . . . . . . . » 2.—-

ZEHETMAYER F*^-^Principii fondamentali della percufspione 
edascoltEzione, traduz. del ì;rof. L. Concato, Padova 1854 » 

1- ì 

^•Ì:.:S 
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queste 

dĵ è l«i àdeslóiti délloJINilebrUÀ nttNIic^hé id'Europa nfiiiio potrà dubitare deil^Éacacl^ di 
^ . éi réicèiÉtl 

( h LE : BLEf 
H A . 1 

1 ^ 
•3 J 

ohe éròntelie 

adottate già fino dal 1853neìle CÌi|Jicho di BeiUnOi.(vedi Deutsche KHnih di Berlino, Medicin, Zeitschrift A' Vnrzburg-, 3 Giugno 1871.e 7 Settem
bre 1877, ecc., ecc. ;— Eitcnuto unico specìfico per le sopradette malattie e restingimentì uretrali, combatioùo "ualsiasi stadio infiammatorio 
vescicale, ingorgo emorroidaiio, tee, ecc. — 1 nostri medici con 3 scatole, guariscono, queste malattie nello stato ucuto, abbisognandone,di più 
per le cronicne. — Per evitare quotidiane fé ramni,di queste Pìllole del Prof. PORTA OTTS^ISft 
Qì fltllfarln di domandare sunprè e »"s accèttaro che quell*̂  del prof. 'POSTA DI PAVIA, dflla fàrmaeia U i l l f 10 
0 1 U l i l R l d ohe SOLANE POS'̂ IEDE LA FEDSLE EICETTA. (Vedasi dicJiiarazione della Commiss. Ufiiciaie, di Berlino. fFebbrai^ 1870J;, 

Pregiatiss. Sig. OTTAVIO GALLEANI, Milano. —̂  ^»ò otto giorni,che faccio uso dsUe impareggiabili PILLOLE del prof. V^rU ohe H mio 
medico mi ordina, e nii trovo quasi perfettamente guarito da un catarro acuto eec.^ che da tre anni ero affetto. Favorite matidarmene altre 4 sfia-

• Hte oivwtìtó indirizzo,^ringraziandovi anticipatamente del favore, mi protesto — Vostro devotissimo V. M, HAUT,:Parigi, Vìa Baciel, N. 28. '••• 
•f 

i 

. : Cracorìai M pugnò HiSTS. 
farmacìa ti, via Meravigli^ Oliamo Qàlleani 

Milano. 
SeifuitOBOstraìe cassato rnaggiò. Vi prego 

a mezzo postale ìnvl&miìqui al mio domi' 
cilio (casaKlSTiC) corno ruUinia Bpedidone, 
N. flJK scatole Pillole S o t l o r l^'ortfa e 
N. s a boitigìieite polvere per Acqua seda
tiva per bagni, chs mi corrìsposoro per robn 
vecchia ìuueAtata con nuova (gocctìtta cro
nica) » leucorrf̂ a su qi|e:te nostre Geseli-
scbafhAamea. ' 

Conservate, o Sigoorf, nellavoatra buona 
memoria 

M, P.te 
U Medico Colotine!!G di Stato Macidore 

r H Corpo d'Armata - M. IPKER* 
Viista: U Cenaele Italiano A- PESROT. 

Cracovia, 26 giugno 1878. ' 

Pisa, 21 settembre 1878 
On&r: Sig. Farmacista, Ottavio GaUeani 

imiiino 
=̂ Vi compiego buOFO R. N, per altrettante 

Plil«lei professa P o r l a , non «he 0ac«Bi 

So l v e r ò ;p«r Ac^nn s e d ^ t l v » , che 
a ben 7 aiìni esperimento nella mia pra

tica, aradicandone le ISIeuorrDs^e sire 
.conti che croniche, «S in alcuni casi ca 

tarri, e rcatripgimeatìuretrali, applicandone 
roso come da isfruziohe che trovasi seenala 
dal prof. PORTA. • ^ 

In atteaa deir invio, con confilderaiione, 
credetemi ̂  

Dott. BAJIZim 
: Segretario ai Congresso Medico, 

• BiTkftrest, 16 maggio 1878. 
AllaFarmacia Oliavi» GaÌleam,Mtlano{ìto}ìst) 

Gruìe, ma aentlte, ^er la Aeconda spedi-
xione delle vere P i l l o l e del professore 
tiiilKi PorUfli, chp nel n̂ io Reggimenìo 
UniUmente col!'A«i|aa «edatlva^ gua
rimmo perfettamente in numero di diciotto 
uIBclaii. 

Comjpatitcìri della brevità di questa mia. 
I saluti dei rconoecenli camerat» per voi. 
Vi icclud» fr. 0r« 3S. per quanto TÌ do* 

Tova il aignor Magipore per dette P l l lo r* 
e P o l v e r e Seda t i va , 

II voBlro afleaionatififlìmo Aiutante Mag
giore .del 6 Reggimento Uisari Imperatore 

yfC% NICOUO HORZYAMBYZ 
,, (DISPACCIO TEI EGRAFICO) 

, ^ Cagliari, 1 aprile 187S. 
Cura vostre P i l l o l e o iB<igouòrror 

t e l l e atabilirono mia aalute, Gonorrea ecom
parsa, dopo tante cure infruttuose. Mille 
ringrazìamenli. ^ C, 6. 

Castrogiovanni, H 30 aprile 1878, 
Gentiliss. stg. Ottavio GaUeatii, 

Godo colia presente di annunciarle es
sere io perfettamente guarito col solo ri* 
stretto uso di Tre scatole P i l l o l e a n t l -

* j^ettorrol«feic del prof, dott. Luigi Porta, 
ìi cui effetto è stato per me tanto mirtMl-
mcnltì efficace che non posso dirne di piÈi 
& confronto di tanti altri medicinali ìnse 
riti nelle gazzette, come queUi progettati e 
decantati da autori, e favoreggiati che sia

no, e secondo es&i Infaìliblll, usati poi al-
Palto pratico pronicltono pochi^^imo, anai 
per essere stati da me usati, oso dìrĉ  che 
mi dlfldero rieultati assoluti di n v I l U à . 

Peccato che noa ho saputo prima d* ora 
che ne] suo distintissimo I aWatorio si 
preparassero così jjortetitosi rimedi, come 
specialmente le sumdicate Pi l lo le o n t r 
Koiiioriroletie^^cfae cosi avrei risp2rm!ato 
affanni e denari, ma basta, il proverbio 
dice, i»ri$llo l a r d i o h e m a i 1 '. 

Senza traaaridare in elogi ed (*ncOm!,per 
lei tanto meritevoli mi risltipgo solo a rin
graziarla infinitamente, e memore sempre 
della î ìù viva gratitudine che d^bbo a lei 

év avennì ridonato un tanto bene rome 
quello della s&nitK, mi creda per f̂ em-

pre il Suo devotiss. servo 
FILIPPO SEVERINO 

aveva prodotto ̂ ritenzìtne d'orintt e strìngi 
mentì uretrali. • . ^^ 

Favorite inviarmi ancora tre scatole al 
solito indirizzo, per l'imporlo delle quali 
vi accludo vaglia puntale. 

ngrawantìi 
mi raffermo 

Rìngrawantìovi anticipatamente del favor? 

SlimaHss. sig. ÙaUea^i^ 
Sur^ka! e ne era'tempo! finalmente U 

mia goccetta è scomparsa del tuttol tjuantì 
dolori « spalimi provai, e quanto mi costò 
questa mia maledetta infermità, nei nove 
anni in cui fui affetto da quel .̂-f tìprenne 
che su quanti medicinali e apeciasit?* chf 
io abbia preso non vi fu- mezzo a farle 
scomparirei al presente però mi ênfo lutto 
un'altro uomo essendomi liberato totalmente 
e radicaimento coi prendere c'iique scatole 
solo delle vostre insuperabili P i l l o l e aaai 
f l f fonor ro lebe , e di ciò ho voluto ren 
dervi avvisato, perchè ad onor del vero 
possiate nioatrare la presenterà chiunque. 

qu 

Vostro devotissimo 
PIETRO SAC^ANI 

Genova, U 10 novembre i877, 
Prèg. iiffi ealleani. 

Gli annunzio la mia perfetta e radicale 
guarigione in otto giorni, mediante le ^w 
P i l l o l e amtl f fonorrotc l io e la sua 
P o l v e r e p « r Tt teqna sfedatlvà. che 
mi fecero oel tutto scomparire la Goccetta, 
e rinascere a nuova vita. Mi son permesso 
di nutìficarle la mia gijarigionc perchè ne 
5ono stato aj'cìcontento stantrchè mi fu ab-
hastansa e «ufficiente la met^ dei medici 
nali ch'io le richiesi colla mia del 2 con\ 

Sono poi motto dispiacente di non aver 
conosciuta prima queue sue Eccellènti tne-

mi 

a quale vi si servirà a poter far conoscerò 
ali vantaggi onerarono su di me le vo

stre suddette Pillole anligonoiroiche, e si 
serva pure come una sincere attestazione 
di rìngrailameoto, da parte del ^ 

vo*itro umiliss, servo 
. RIVA ALESSANDRO 

poflĵ idente 

dìciae, perchè io non avrei sofferto' si tanto 
in questi due ultimi anni in cui il mio 
male erasi aggravato di tanto. Trovo prò 
prio adattato, per la sua stinialis^ima per
sona, il detto che altri prima di mo si per 
misero di applicarle, e ch'io pure voglio 
confermarlo, cioè dì chiamnrlo il v e r o 
«ciilvAtore d e l l ' o m a n K ì i « o f f e -
reii<«. 

Col più vivo affatto del cuore riceva i 
miei djfltinti ringraziamentL 

GIOVANNI MERONI 
i -

Napoli, 4 dicembre Ìii77 
Caro sig, Ottavio GaUeani, (armamitt 

Milano 
La mia gonorrea è quasi scomparsa, da 

che faccio uwo delle vostre imparegRiaMli 
P i l l o l e n n t l s o n o r r o l c l i p , 'cioè chf 

Napoli, li E!g marzo 1878Jnon p o t e i m a l o t t e u e r o c o n a l l r l 
StiiTìaiiss^ sig. Ottavio Gaìlcanì, 

Dietro quanto lessi «u vari giornali, che 
decantavano la vostre rinomate , ^ | l o l e 
amtlsoBorr i iSél i r , volli fare un esperi-
mento, su di un mio cliente, il quale era 
affetto da lungo tompo da un restringimento 
uretrale, che per quanti mediclnaa. abbia 
presi, e per quanto prove abbiano fatto va
lenti professori medici, non ci fu dato gua
rirlo radicalmente per cui cosa che mi me-
ravif;lìò tanto si fu quando il mio diente 
ancor non aveva finito di prendere la quarta 
scatola delle suddette Pillole, che già si sen
tiva lutto un'altro e dopo cinque giorni an
cora della medesima cura fu ristabilito ra
dicalmente. 

Abbiatevi i miei compliménti per Una si 
(efficace specialità^ e stat/̂  pur certo che non 
mancherò di appoggiare. 

Doti. STEFANO GRILLO 
Romn, 27 marzo 1878 

Prcg, ^ . Ottavio GaUeani, farmacista 

Sono òlio giorni che faccio upo delle vo
stre P i l l o l e aa i t l^ot ior ro le l ie , mercè 
le quali mi trovo quasi perfettamente gua'* 
rito da una. traacurata Gonorrea ,̂ che mi 

t r a t tumeBi t i } aggiungerò che aitcor pri 
ma di questa malattìa trovava nel vaso Ja 
notte del fondo e a t a r r o n o ed anetie della 
r e u e l l a , echet'uso delle vostre P i l lo le 
si runa che l'altra scomparvero ed ora 
posso evacuare senza st/̂ nti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione;, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro Fervo 
EUGENIO SACaii 

, L f - ' 

Firenze, H 16 novembre 1877 
Preg. sig. Galtcani, 

Mi fo un dovere portare a sua cono 
scen?» che l'uso dì sette scatole di Pillole 
an l lg^onor ro lche fu per me una pre
ziosa cun perchè mediante le medesima 
guari parfettamt'nte da un maledetto scolo 

Berlino 1 gennaio 1877. 
taro ng. OUnvio Gatlmni, farmacitta 

Miìam 

La mia gonorrea è quasi scomparsa, da 
ctie faccio uso dJIe vostra imp^rtìggiabtU 
Pi l lo le nndl f fonorro lche , ciò cha 
non i iole l m a l o t t e n e r e c o n a l t r i 
I r f t t i n iuon l l ; aggiungerò die ancor pri
ma di questa malattia trovava nel vaso da 
nottft del fondo e a t a r r o s o ed anche r ^ 
ne l l a , e che dopo l'uso delle vostre P i l 
l o l e , SI l'uno che raltra scomparvero, ed 
ora pô BO evacijàrfl senza stenti nò dolori. 

Gradile, i sensi delk mia gratitudine per 
la pronteKza nella f̂ pedizione, o pei vostri 
ottimi consigli. Credelimi sempre 

Vostro ' 
A. BITTER fabbncante di panni 

Palermo, 30 dicembre 1877. 
Stimaliss. sig. Gallenyii, 

.Oso permettermi di inviarle la presenta 
affine di esternarle la mia ffi-stitudim^ e ri
conoscenza per avtr ado[>erato Je sue PII ' 
lolo aoi lg-oeiprrolche con esito vera
mente felice. Ne! curare una Goccetta cro-
flica, Phtì datava fin dai 1W8, ribf̂ le a tutti 
i medicinah che esppiimentni come le Pil
lola balsamiche del F pyeyupt, le Capsula 
del balsamo Copaive, inz^oni del Broo, del 
Coltin e dì tantissimi altri autori che troppo 
lunga sarebbe t'enumprarii, ma tutti quanti 
non facevano che far cessare per qualche 
giorno, il male e poi o che ritprnava dac
capo, 0 che mi lascinvano sempre con -lual-
cio dotare alla parie dolente, delinito dai 
medici ai quaU mi ero allidalo come re-
str-n^imento uretrale, lo era costernato di 
quetìla ostinatezza del male a non vrfer gua
rire; dovevo.prender mrgiie, ma con tale 
nialattia mi era impoRs bile, per cui risolai 
a tentare (m'ultima prova, cioè quella di ' 
esperir fintare le sue Pillole antigonnoiche, 
tanto dfcsntate dai giorp^U ;6 da distinti. 
profesROri che te trqvarobo efficacissime per 
la sopra in l̂̂ cita mU maktM4 

Le presi.» subil-i giunto alk quarta sca
tola cominciai ad nccorgermi che il mJo 
male era in decrescenza, e contento di ciò 
seguitai A prenderle; l̂ ggeiido però sùll^-
nita istruiione rteUe pì'lole, che per atfo-
nfrtì una radicale e pt̂ rfetta guantone oc
correva far anchft dei bagni alla parte colla 
P o l v e r e p e r 1̂  «eqns^ iiedatlira, ê  
che dopo la sefita scatola di Pillole, le non 
c'era più infif̂ mmazione pnmdfìn' tre vasi 
dev'Optato ItAKainfen CJuèrInvero 
di Parigi, io mi attenni scrupolosamente a 
queste pr#ifcrizìpTÌ fd al presente posso af-
H r̂mar̂  sulla mii parola ^'o^'ore che joi 

vi 

che presi m Sicilia; il quale era talmente trovo molte contento della cura fatta, per-
ostinato, die ci volle tuttala mia pazienzaiche in un me-e feciPcornparTeradicalmenta 
a sopportarlo per pm di un anno, concure|nna malattia che da i^uillol anni mi to^-
in defesse t senza risultato. Ora sto bene f 
lìbei^ affatto, per cui ne la ringrazio infi 
ultamente per la sua sì utile invenzione 
per i poveri affetti da malattie veneree 

Mi creda colla dovuta considerazione 

mentava ferr bilménte éché mi costò qual
che migliaia di lire! ^ 

Con Btima e rispetto mì sottoscrìvo 

G- S. 
] , beuestanle 

Contro, Taglia postale o'buono di Banca Nazipuale di L. 2,20 e in fraccolioUi, si Bpedisrono franche,, a domicilio. Ogni scatola porta l'istru
zione sul modo di nearle. -^ Per comodo e garenzia degli ammalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi SODO distinti medici che visitano ' anche 
per malattie segrete, o mediante conEulto per córrispondenoti franca, r^ La detta Farmacia è fornita dì tutti ì rimedi che possono occorrere là 
ctualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniìi, se si richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 
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